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E' aperto l'abbonamento ala Raccolta delle Leggi e
dei Decreti estratti dal;a Gazzetta Ufßciale per l'anno
1892, al prezzo di lire sette.
Inviare le richieste alla Direzione della Casa di reclusione di

11egina Coeli, in Roma, possibilmento prima del 31 gennaio pros-
simo, perchò si possa regolarne la tiratura, col relativo importo del-
l'associazione.

SO1VIlVIA.RIO

PARJE UFFICIALll

Lutto di Corte - Senato del Exegno: Nomina di commissari de-
gli uffici per 2'esame di progetti di legge - Costituzione degli ul-
fici del 26 gennaio 1892- Ordine della Corona d'Italia: No-

mine) e promozioni - Leggi e decreti: It. decreto n. 750
che modi¡îca il regolamento delle rr. Scuole di medicina veterina-

ria - ER. decreto n. 6 che determina la classificazione dei me-
dici provinciali di fronte agli altri impiegati dell'Amministra-
zione provinciale - II. decreto n. 7 che assegna le indennità
da corrispondersi all'u//iziale sanitario direttore e all'u/jlsiale
contal>ile presso l'0spedale succursale di Taranto - Etelazione
c ER. decreto che scioglie il Consiglio comunale di Men/2 e no-

mina un regio commissario straordinario -- Ministero 4a

!"Kuterno: Sospeñsione di concorso - Ministero di grazia e

Giustizia e Culti: Disposizioni fatte nell'Amministrazione dal

Fondo per il culto - Disposizioni fatte nel personale dell'Ainmi-
nistra.zione giudiziaria - Disposizioni fatte nel personale vlelle
cancellerie e segreterie giudiziarie - Disposizioni fatte nel per-
sonale dei notari - Disposizioni fatte nel personale dell'Ammini
strazione degli arcAivi notarili - 55inistero del Tesoro: Pen.
sioni liquidate dalla Corte dei conti - Avviso - :SirezioneGe-
uerale del Debito Pukhiico: llettifica d'intestazione - Avvisi
per smarrimento di ricevuta - Ministero di .2gricoltura, IM-
dustria e Commerclo:(Direzione Generale della Statistica)]Iol-
lettino demografico dei comuni capoluoghi di provincia del mese
di dicembre 1891 - Bollettino meteorica.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Itegno : Seduta del giorno 28 gennaio 1892 - Ommera
del Deputati : Seduta del giorno 28 gennaio 1892 - Telegrammi
dell'Agenzia Stefani - Listino u//lciale della 130rsa di Roma -
Inserzions.

PARTE UFFICIALE
Sua Maestà il Re ha ordinato un lutto di Corte di

giorni quattordici, a cominciare dal 28 corrente mese, per
il decesso avvenuto di S. A. I. il Granduca Costantino

Nicolajevitch di Russia.

SENATO DEL REGNO

Commíssari nomínati dagli Uffic: netPadunanza del 20 hennaio 1502

per Pesame det seguenti disegni di legge :

Dichiarazlone di pubblica utiLtà delle opere di prosciugamento deBa

TIpa sinistra del fiunie Ticino, con facoltù al comune di]Sesto Calenda

d'imporre un contributo alle proprietà fronteggianti (N. 127).
U/]icio lo senatore Longo.

» 2° » Concelli.

» 36 > Fornaclari.

» 4° » Mangilli (relatorc).
» 5° » Lovera.

Passaggio della parte amministrativa del Tiro a segno nazion le

alla dipendenza del Ministero della guerra (N. 128).
C//icio i° senatore Longo.

o » Pasela.

» 3° » Ricotti.

» 40 » Fè d'Ostlani (relatore).
» So » Seratini.

Tumulazione della salma di Ubaklino Peruzz.i nel tempio di Saub

Croce in Firenze (N. 129).
U[ficio 1° senatore Sprovieri Franc sco.

» 2° » Ceneelli

» 36 » Caracciolo.

4o > Canonico (relatorc).
» 5° » Manzoal.

Vendita ai comuni di Cornada, Cossako o Chiarano dei iL,sein Fa

garò, 01mò e San Marco di Campagna in provincia di Treviso

(N. 130).
U//leio 1° senatore Sprovieri Francesco.
» 2° » DJ Prampero (relatore).
» 3° » Celosia.

» 40 » Mangill'.
» 50 » Verga Carlo.

Costituzione degli U1Ilci del 20 gennaio 1892·

1° Umeio:
See. Longo, presidente - Son. Sprovieri Francesco, vice-presidente
- Sen. Ellero, segretario.

go Umeio :
Sen. Majorana, presidente - Sen. Pasella, vice presidente - Bena-

tore Rignon, segretario.
3° Umeio :

Son. Zin], presidente - Sen. Celesia vice-presidente - Sen. Cerrul

Cesare, segretario.
4° Umeio:

Sen. Finali, presidente - Sen. Canonico, vice-presidente - Sea. Det-

toni Ludovico, segretario.
56 Umeio:

Sen. Verga Carlo, presidente - Sen. Manzoo vice-presidente -
Sen. Cordova, segretario.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia :
Di Suo moto-proprio

Don clacreti del 14 gennaio 1898:

A cornmendatore:

Frola avv. Secondo, sotto segretar'o di Stato al Ministero del To-

soro.

Centola cav. Giuseppe, s'adaco di Salerno.

A cavanero:

Raggi Giovanni, segretario c;munale di Valdiert.

¾inisini Luigi, scultore.
.
Silenzi Francesco di Enrico.
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LEG·GrI E DEORETI

il Num. 750 della Raccolta UJiciale dette leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D'lTALIA

Veduto il regolamento delle R. Scuole di medicina ve-

terinaria, approvato col Nostro decreto del 29 gennaio 1891
n. 120;
Veduta la convenienza di modificare l'art. 5 del rego-

lamento predetto, riguardante la nomina del Direttore;
Sentito il Consiglio Superiore d'Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 5 del regolamento per le Scuole di medicina ve-

terinaria approvato col Nostro decreto 29 gennaio 1891

n. 120, è sostituito il seguente :

4 Un Direttore temporaneo, nominato per elezione fra i

4 professori ordinari di materie speciali di veterinaria, è
« preposto al governo immediato della Scuola, e da lui

< dipende il personale dello insegnamento e dell' ammini-

« strazione. Nei casi di impedimento o di assenza il pro-

« fessore anziano ne fa le veci.

4 Il Direttore sarà nominato con decreto Reale sulla

« proposta dei professori ordinari e straordinari della Scuola

« e di quelli delle Università o Istituti superiori dei cui

4 insegnamenti si giovano gli studenti di veterinaria. Il

4 Direttore dura in carica un triennio.

« Sono rispettati i diritti acquisiti per i Direttori attual-

« mente in carica e nominati a vita ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle

leggi e dai decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1891.

UMBERTO
P. VILLARI.

Visto, li Guardasigilli : L. Fuums.

Il Nuntero O della Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti del

Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'articolo 10 della legge 22 dicembre 1888 n. 5849,

sulla tutela dell'igiene e della sanità pubblica ;

Visti gli articoli 19 e 20 del relativo regolamento, ap,

provato con R. decreto 9 ottobre 1889 n. 6442;

Visto il Nostro decreto 10 luglio 1890 n. 6969, che
approva l'organico del persona¼ dei medici provinciali;
Ritenuto che in tale organico fu omessa la classifica•

zione di questo personale di fronte agli altri impiegati del-
l'Amministrazione provinciale ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I medici provinciali, per grado e per onori, secondo lo

stipendio che godono, sono parificati ai consiglieri di Pre-
fettura.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 gennaio 1892. .

UMBERTO

G. Niaonas.
Visto, Il Guardasigilli: B. Cinuinat

Il Numero I della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

lJMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. Decreto 24. settembre 1889 n. 6479 (serie 3ag
Vista la legge 28 giugno 1891 n. 309 che approva lo

stato di previsione della spesa del Ministero della Alarina

per l'esercizio finanziario 1891-92;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :
All'uffiziale sanitario direttore dello spedale suceursale a

Taranto ed all'uf6ziale contabile presso l'ospedale stesso,
sono rispettivamente assegnate le indennità annue di L. 600
al primo e di L. 300 al secondo, con decorrenza dal 1°
ottobre 1891.

La corrispondente spesa verrà imputata al Capitolo
Corpo Sanitario Militare Marittimo por la indennità al me-
dico direttore, ed al Capitolo Corpo di Commissariato Mi-
litare Marittimo per la indennità all' uffiziale contabile,

Ordiniamo che iÌ presente decreto, munito del sigillo
iello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 gennaio 1892.

UMBERTO,

S. DE SAINT BON.

V i Ao, li Guardesluilli : B. Cunnant
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Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S
K 11 Re, nell'udienza del 10 gennaio corrente, pel
decreto di sciogitmento del Consiglio comunate «t
Menfl (Girgenti).

SIRE \

L'insistenza c<lla quale, da qualche tempo, venivano fatti reclami
contro l'Amministrazione comunale di Menti, richiamó la speciale at-

tenzione del Governo sulle cose di quel comune e dalle accurate in-
dagini comptute, è eu;ersa le convinzione che la.rappresentanza co-
munale non adempieva degnamente il suo utileio.
L'Autorità governativa e tutoria ha impedito, col non approvare

alcune deliberazioni del Consiglio, che si commettessero atti di par-
zialità ed ha invigilato afBnchè fosse osservata la legge. Se non che
11 deliberato proposito degli amministratori di seguire una linea di
condotta illegale, potè eludere talvolta la vigilanza dell'Autorità e

quindi si ebbero favorttismi nelPaccordare Imp eghi, sussidi ed ap-
palti di lavori; atti arbitrari nella gestioner e cbitte cotiseguetiza,
sperpero del pubblico denaro erdannococonomico-rilevanter--ä
Questo pessimo sistema di amministrazione non poteva- certamente

trovar Fappoggio e Papprovazione del cittadini, ed anzi Tattosi gra-
Vemente palese il malcontento pubblico, gli amministratori rassegna-
rono le dimissioni, cosicclië ora dellå ragipresentanza comunale, com-
posta di 30 consiglieri, soltanto due membri sono rimasti in carica.
In questo stato di coso.il Prefetto di Girgenti afferma clie sarebbe
improvvido indire le elezioni parziali, perchè essendo agitati gli a-
nimi correrebbe pericolo la pubblica quiete; che inoltre à necessaria
l'opera del R. Commissarlo per constatare i danni finanziari dell'Am-
ministrazione o porvi rimedlo. Egli propone quindi lo sciogllmento
del Consiglio comunale di Menfl per dar modo agli elettori di affl
dare la direzione del comune a persone capaci e disinteressate.
Convenendo in tale propos*a, mi onoro sottomettere alla Augusta

firma di Vostra Maestà l'unito decreto, che ånalogamentó dispone.
R Ministro

G, NICOTERA.

UMBERTO f.
por grazia di Dio e por volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Internoi
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889 N. 5921 (serie 36) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Menfi, in provincia di Gir-

geriti, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Cav. Rosario Geraci è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
comune, fino allo insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 10 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NicorERA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.

Fino a nuovo ordine rimane sospeso il concorso per l'ammissione
dl alunni negli impieghi di 26 categoria dell½mministrazione provin-
ciale, pubblicato nella Gazzetta U/Jlciale dell'11 dicembre 1891 nu-
mero 289.

Roma, addL 29 gonnaio 1892.
Il Direttore Capo della Divisione f

CICOGNANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nell'Amministrazione del Fondo per
il Culto:

Con R. decreto del 31 dicembre 1891,
registrato alla Corte dei conti 11 12 gennaio 1892:

Moxedano cav. Florido, già segreterlo di ragioneria e poi capo degli
ufBci d'ordine nella Direzione generale del Fondo pel culto, è
nominato capo sezione di ragioneria di 2" classe nella Direzione
generale stesse, càn Pannuo stipendio di lire 4,500.

Disposizioni fatte fielpersonale dell'Amministrazio:te
giudiziaria :

Con RR. decreti del 17 gennaio 1892 :
Latoni cav. Giuseppe, consigliere della corte d'appello di Ancona, à

collocato a riposo, a sua domanda, nt i termini dell'articolo 1,
lettera A, della legge 14 aprile 1884 n. 1731, dal i° febbraio
1892, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di pre sidente
di sezione di corte d'appello.

Adriani cav. Adriano, consigliere della corte d'appello di Trani,ë tra-
mutato ad Ancona.

De Domeni o Francesco, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Rocca S. Casciano, è tramutato a Lanciano.

Dennati Oreste, procuratore del Re presso il tr.bunale civile e penale
di Lanciano, è tramutato a Rocca S. Casciano.

Mazzarini Lu gl, Vice presidente del tribunale civile e penale di Bari,
è tramutato a Torino.

Chiereghin N culò, giud'ce del tribunale civile e penale di Catanzaro,
è tramutato a Lecco.

Semmola Glovanni, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Nppoli, in aspettativa per motivi di salute a tutto gen-
naio 1892, a richiamato in servizio, a sua domanda, presso lo
stesso tribunale di Napoli, dal i° febbraio 1892, con l'annua in-
dennità dl lire 1800.

D'Agostino Nicola, pretore del (mandamento di Serra San Bruno, é
tramutato al ma-damento di Castrovillari;

Ducci Arturo, pretore del mandamento di Calice al Cornoviglio, ò tra-
mutato al mandamento di Cesarò ;

Banti Leopo'do, pretore del mandamento di Grosseto, è tramutato al
mandamento di Rocca San Casciano;

Taschleri Ciro, pretore del maadamento di Rocca Sn Casciano, è
tramutato al mandamento di Grosseto;

Vorluni Luigi, pretore del mandamento di Bova, è tramutato al man-
damento di Sinopoll;

Cerantonio Pasquaie, pretore del mandamento di Sinopoli, è tramu.
tato al mandamento di Bova;

Crovl Domenico, pretore del soppresso mandamento di Fiano Tori-

nese, ð tramatato al mandamento di Vin;
Bianchini Carlo, pretore del mandamento di Modigliana, e tramulato

al mandamento di Firenzuola ;
Lenei Aristide, pretore del soppresso mandamento di Medicina, è tra.

mutato al mandamento di Modigliana ;
Blanco Mario, pretore già titolare del mandamento di Rho, in aspot-

tativa per motivi di salute dal 16 ottobre 1890, è confermato
d'ufficio, nell'aspettativa medesima per altri due mesi dal 16 di-
cembre 1891, con l'assegno del terzo de!Io stipendio, lasciandosi
per lui vacante il mandamento dl Bonorva;

Sole Gennaro, pretore del mandamento di Mottola, è collocato a sua

domanda, in aspettativa per motivi di sa!u'e per quattro mesi,
dal io febbrato 1892, con l'assegno del quarto dello stipendio
lasciandosi per lut vacante 11 mandamento di Vico Garganico;

Granata Giuseppe, pretore del mandamento di Cerzelo, è collocato a

riposo, a sua domanda, dal 1 febbraio 1892, al termini dell'ar-
ticolo 1 lett. A della legge 14 aprile 1864 n. 1731, e gli è con-
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ferito il titolo e grado onorifico di giudice di tribuna!e civile e

penale.
S no accettate le dimissioni presentate da Prago Nicolð dall'ufficio

di uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore al man-

damento di Pontedecimo.

Dieposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

ßegreterte giudiziarie:
Con R. decreti del 14 gennaio 1892:

Itizzini Antonio, cancelliere del ribunale civile e penale di Bergamo,
è in seguito di sua domanda, collocato a riposo per avanzata

età ed anzianità di serytzio, at termini dell'articolo 1, lettera A,

della legge 14 aprile 1834 n 1731, con decorrenza dal 1* feb-

braio 1892 e gli è conferito il titolo ed il grado onorifico di can•

celliere di corte d'appello.
Schioccolini Tito, cancelliere della soppressa pretura di Nepi, e, in

seguito di sua domanda, collocato a riposo per comprovata In-

fermità, at termini dell'articolo 1, lettera B, della legge 14 aprde
1864 n. 1731, con decorrenza dal 1 febbraio 1893.

D'Andrea Enrico, canceliiere della pretura di Aquila, in servizio da

oltre anni dieci, è in seguito a sua domanda collocato in aspet-

tativa per comprovati motivi di salute per mesi tre a decorrere

dal i febbraio 1892, coll'annuo assegno pari alla metà dell'at-

tuale suo stipendio, lasciandosi per esso vacante il posto alla

pretura di Andretta.

Acquaroli Vincenzo, cancelliero de'la pretura di Andretta, à tramutato

alla pretura di Aquilonta, a sua domanda.

Ferri Raffaele, cancelliere della pretura di Ginosa, à tramutato alla

prdtura di Ugento.
Con decreti ministeriali del 16 gennaio 1892:

Astengo Giacomo, segretario della Regia procura presso 11 tribunale

civile e penale di Genova, è, a sua domanda, nominato vice can-

celliere aggiunto alla corte di appello di Genova, con l'attuale

stipendio di lire 1,800.
La Pera Emilio, vlee cancelliere del tribunale civile e penale di Gir-

genti, è tramutato al tribunale civile e penale di Catania.

Narchetti Tommaso, vice cancelliere della pretura di Torre del Greco,

applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale di Napoli'

è nominato vice cancelliere aggiunto allo stesso tribunale di Na

poll, con l'attuale stipendio di lire 1,430.

Mazza Enrico, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e panale di

Salerno, è tramutato al tribunale civile e penale di Napoli, a sua

domanda.

Del Noce Raffaele, vice cance'liere della soppressa pretura di Saviano,

è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Napoli, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Vesce Pietro, vice cancelliere della pretura di Larino, è, a sua do-

manda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

peaale di Napoli, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Aleola Toinmaso, vice cancelliere della pretura di Marano di Napoli,

b, a sua domanda, nóminato vice cancelliere aggiunto al tribu-

nale civile e penale di Napoli, con l'attiiale stipendio di lire 1300.

Lanzetta Gaetano, sostituto segietaË1o dglla Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Cassino, è, a sua domanda, tramutato
aÜa Regià procura presso 11 tribanàlá civile e periale di Napoli.

De Cato Vincenzo, eleggibile agli ufflai di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartèiiäßti al distretto della Corte d'ap-

pello di Napoli, è nominat vice càiicólliere aggiunto al tribunale

civile e penale di Napoli, coll'aililuõ stlþëndio di lire 1300.

Con RR. decreti del figénnaio 1892:

Valverti Temistocle, cancelliere del tribunale civile e penale di Crema,

& tramutato al tribunale.civile e pálal di Beigamo, a sua do-

manda.

Pantaleo Matteo, cancelliere della getura di Bovi o, è tramutato alÍn

pretura di Turi, a sua domanda.

Papa Giuseppe, cancelliere della pretura di Turi, ò tramutato a'la
pretura di Bovino, a suaúdomanda

Agabiti Luigi, cancelliere della pretura di S. Giovanni in Persieete, 4
tramutato alla protura di Alfonsine.

Chiesa Ernesto, cancelliere della soppressa pretura di Castelmaggiore,
à tramutato alla pretura di S. Giovanni in Persiceto.

Con decreti ministeriali del 17 gennaio 1892:
Canuti Pietro, vice cancelliere della p-etura di Traversetolo, à tra-

mutato alla pretura di Carpi, a sua domanda.

Zinaght Raffaele, vice cancelliere della pretura di Alfonsine, è tramu.
tato alla pretura di Lugo.

Belli Carlo, vice cancelliere della pretura di Lugo, è tramutato alla
pretura di Traversetolo.

Santini Augusto, vice cancelliere della pretura urbana di Bologna,
tramutato alla pretura di Mercato Saraceno.

Soverini Leopoldo, vice cancelliere della pretura di Mercato Saraceno,& tramutato alla pretura urbana di Bologna.
Con decreti minis:eriali del 19 gennaio 1892:

Papa Francesco, vice cancelliere della pretura di Carinola, 4, a sua
domanda, nominato sostituto segretario nella R. procura presso
il tribunale civile e penale di Santa Maria Capua Vetere, coll'at-
tuale stipeadio di lire 1300.

Giannini Antonio, vice cancelliere della pretura di Alvito, è tramutato
alla pretura di Carinola.

Mercanti Giulio, vice cancelliere della pretura di Susa, applicato tem-
poraneamente alla segreteria della R. procura presso 11 tribunale
civile e penale di Torino, è nominato seStituto segretario nella
stessa Regia procura, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Thesia Serafloo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Vercelli, applicato temporaneamente alla segreteria di quella
Regia procura, ò nominato sostituto segretario nella medesima
R. procura in Vercelli, coll'attuale stipendio di Ifre 1300.

Della Calce Luigi, sostituto segretario aggiunto a'la procura generale
presso la corte d'appello di Nap li, ò nominato reggente Vice
cancelliere aggiunto nella stessa corte d'appello di Napoli coll'at-
tulle stipendio di lire 1430.

Con decrett ministeriali del 20 gennaio 1892:
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 300 sull'attuale stipendio

di lire 3000, con decorrenza dat 16 fabbraio 1892, ai signori:
Perono Giuseppe, vice cancelliere della Corte d'appello di Napoli;
Betti Sosipatro, vice cancelliere della Corte d', ppello di Lucca.
E' assegnato l'aumento del decimo in Iire 250 sull'attuale stipendio

di lire 2500, con decorrenza dal 1° febbraio 1892, al signor :

Teghini Tito, vice cancelliere della Corte d'appello di Lucca.
E' assegnato l'eumento del decimo in lire 350 sull'attuale stipendio

di lire 3500, con decorrenza dal 10 febbraio 1892, al signor:
Bevilacqua cav. Luigi, segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Venezia.
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 300 sull'attuale stipendio

di lire 3000, con decorrenza dal 1 febbraio 1892, ai signori:
Muzzana Giuseppe, cancelliere del tribunale civile e penale dt Como;
Gabbani Giovanni, cancelliere del tribunale civile e penale di San

Miniato;
D'Ambrosio Vincenzo , cancelliere del tribunale civile e penale di

Lecce.

E' assegnato l'aumento del decimo in liée 220 sull'attuale stipendio
di lire 2200, con decorrenza dal 1 febbraio 1892, ai signori :

Bisaccia Luigi, cancelliere della pretura di Nola;
Musci Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Bari;
Piacentini Œarlo, pice cancelliere del tribunale civile e penale di Fer-

rara;
Gentile Saverio, cancelliere della pretura di Nocera Tirinese;
Petronio Gluseppe, cancelliere della pretura di Siderno;
Capuano Comingio, cancelliere della pretura di Colle Sannita;
Giordano Matteo, cancelliere della pretura di Marigliano
Giorgetti Antonio; carmelliere della pi•ëtura del 2 mandamento di

Como;
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Ludoviel Luigi, cancelliero della pretura di Palena ;
Piconese Luigi, cancelliere della pretura di Monopoli.
È assegnato, l'aumento del decimo in lire 130 sull'attuale stipendio

di lire 1300, con decorrenza dal 1° febbraio 1892, al signori:
Cassone Francesco, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Siracosa;
longo.Gennaro, vice cancelliore della pretura di Positano;
Damiani Ignazio, vice cancelliere aggiunto al tr bunale civile e penale

di Girgenti.
Rolla Giuseppe, sostituto segretario della Regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Bologna;
Pellegrini Filippo, vice can-elliere della pretura di Lerici;
Valbonesi Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Firenze;
Rizzo Vincenzo, sostituto segretarlo deFa Regia procura presso il trl-

bunalo civile e pena'e di Caltanissetta ;
Sciorsi Eduardo, vice cancelliere della pretura di Padula;
De Nobile Pietro, vice cancelliere della pretura di Ortona a Mare;
Fleres Carmelo, vice cancalliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Messina;
Fortunati Felice, sostituto segretario della Regia procura presso il tri-

bunale civile e penale di Chiett ;
Mammena Benedetto, vice cancelliere della pretura di Patti;
Azzolini Yh-gilio, vice cancelltere aß81unto al tribuna'e civile e pena'e

i it!'ano ;
Orlandi Giovanni, vice cancellie e della pretura di Pavullo;
Mattucci Domenico, vice cancelliere della pretura di Atri;
Napolitano Michele, Vice cancell'ere della protura di Castel San Giorgio;
Arpago Francesco, vice cancelliere della pretura di Montemiletto;
Chiavenuto Secondo, vice cancel:lere de'la pretura di Viadana;
Aldrighetti Antonlo, Vice cancelltere della pretura di Conegl ano;
Forte Pietro, vice cancelliere della pretura di Roccasecca;
Raffaglio Pd010, vice cancelliere della pretura di Menaggio ;
Raimondo Paolo, vice cancelliere aggiunto al tribunnie civile e penale

di Sarzana;
Bonanno Carmelo, sostituto segretarlo della Regia procura del tribu-

nale civile e penale di Catania;
Parrino Antonio, sostituto segretario aggiunto alla procurd generale

pres o la porte 4'appello di Palermo,

bispo sizioni fatte nel personale dei notari:
Con RR. decreti del 14 gennaio 1892:

Placanica Ilario, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza
nel comune di Siderno Marina, distretto di Gerace.

Ricci Angelo Maria, candidato notaro, è nominato notaro con la resi.
denza nel comune di Fojano Valfortore, distretto di Benevento.

Loconte Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Sasso d: Castalda, distretto di Potenza.

Filippi Lorenzo, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza
nel comune di Monzambano, distretto di Mantova.

Rensi Michelangelo, candidato notaro, ò nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Pomponesco, distretto di Mantova.

Lizzari Vittorto, notaro in Redondesco, distretto di Mantova, è traslo-
cato nel comune di Dosolo, stesso distretto.

Salvadori Arturo, notaro residente nel comune di Piubega, distretto
di Mantova, ò traslocato nel comune di Gazzoldo degli Ippolitt,
stesso distretto.

Botta Domenico, notaro residente nel comune di Castana, distretto di
Voghera, è traslocato nel comune di Broni, stesso distretto.

Cataldo Alessandro, notaro residente nel comune di Luogosano, di-
stretto di Sant'Angelo dei Lombardi, à traslocato nel comune di
Taurasi, distretto di Ariano di Puglia.

Passarelli Lu'gi, notaro residente nel comune di Somma Vesuviana,
distretto di Napoli, à traslocato nel comune di Roccavivara, di-
stretto di. Larino.

Viola Giovanni, notaro residente nel comune di Roccavivara, d:stretto
di Larino, ò traslocato nel comune di Somma Vesuviana, distretto
di Napoll.

Tricomi Giuseppe, nominato notaro con la residenza in Isola di Strom-

boli, frazione del comune di Liparig distretto di Messina, con

Rogio decreto 7 maggio 1891, regioitato alla Corte dei conti il

19 stesso mese, à dichiarato decaduto dalla carica, d notaro per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzicni in

Isola di Stìomboli.
Laufranchi Pietro,. notaro residente nel comune di Bedizzole, distretto

di Brescia, è dispensato dall'uffleio di notáro in seguito a sua

domanda.

Passalacqua Nicolo, notaro in Gesso, frazione d'el comune di Messina,
distretto di Messipa, b. dispensato dall'ufficio di notaro in seguito
a sua domanda.

Folini Giovanni, notaro residente nel comune di Bannio, distretto di

Pallanza, ò dispensato ddll illCIO di notaro in seguito a sua

domanda.

Lixi Sisinnio, notaro residente nel comune di Babillonis, distretto di

Cagliari, è dispensato dall'ufBcio di notaro in segulto a sua do-

manda.

Beccia Giuseppe, notaro residente nel comune di Peschici, distretto
dl Luçoa , & dispensato dall'ufacto di notaro in seguito a sua

domanda.
Con Regi decreti del 17 gennaio 1892: '

Cadeo Cesare, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza

nel comune di Brescia, capoluogo di distretto.
Vairo Angelo, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza

nel comune di Cinaglio, distretto di Asti.
Monticone Plaeldo, notaro rosidente nel comune di Asti, capoluogo di

distretto, è traslocato nel comune di San Dan11ano d'Asti, distretto
di Asti.

Torchio Luigt, notaro residente nel comune di Casorzo, distretto di
Casale Monferrato, ð tras'ocato nel comune di Cisterna d'Asti, di-
strètto d'Asti.

Riboldi Benedetto, notaro residente nel comune di Concesio, distretto
di Brescia, è traslocato nel comune di Sarezzo stesso distretto.

Con decreti ministeriali del 18 gennaio 1892:

È concessa :

al notaro Spiga Eflsio, una proroga sino a tutto 11 31 marzo p. v. per
assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Sinnai.

al notaro Sogari Luigi, una pröroga sino a tuttð il 24 luglio p. V.

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Beverino.

Disposizioni fatte nefpersonale dell'Amministrasfon0
degli Archivi notartli:

Con RB. decreti del 14 gennaio 1892:
Giovanni Caporizzi, notaro in Sant'Eramo in Colle, è nominato con-

servatore e tesoriere dell'archivio notarile mandamentale di San-

t'Eramo in Colle, distretto di Bari, con l'annuo stipendio di lire

300, a condizione che presti cauzione rappresentante la rendita

annua di lire 15.

Aguzzi Pietro, notaro residente in Corinaldo, ò nominato conservatore

e tesoriere di quell'archivio notarile mandamentale, con l'annuo

stipendio di lire 360, a condizione che presti cauzione rappre-
sentante la rendita annua di lire 15.

Pensioni itquidate daua Corte det confit

con deliberazioni 9 dicembre 1891:
Pirovano Adele, vedova di Mezzena Gaspare, lire 980.
Brunaccini Gaspare, ufneiale alle serltture nelle dogane, life 1715.
Vilia Carlo, direttore capo divisione nel Ministero della guerra, lire

5600.
Rigo Angelo, prof. titolaro di scuola tecnica; lire 2203.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

lilacchi Ange'o, .vice segretario di rogioneria nelle Intendente, Iire
1390,

Tavazzani Pletro, commiss9rlo alle scritture nelle dogane, Ilre 2880.
Funch Adolfo, segretario negli ulllel della Corto del conti, lire 3113.
Bonelli Carlo, segretario di r. procura, lire 1482.

Conoce Ala AInddalena, vedova di Tortora Michele, lire 261,33.
Glacomint Elisabetta, vedova di Baseggio Alessandro, lire 432,00.
Glirstiniani Leopoldo, guardia scelta di finanza, lire 324.
Sclafani Gaetano, impiegato nel cessato Corsiglio de¿li Ospizi in

Girgenti, ed ora segretario nell' Amm'nistrar.ione provinciale,
lire 2003.

A carico delfo Stato, lire 892,61.
A carico della provincia di Girgenti, lire 1107,36.

Baltrame Tereso, vedova di Brancalion Francesco, lire 704.

A carico dello Stato, lire 176,51.
A carico della provlácia di Rovlgo, lire 527,49.

Galeno Vincenza, vedova di Sanges Anton'o, lire 331,66.
Colla Clementina, vedova di Runiva Camillo, lire 611,66.
Berlini Giuseppe, brigadiere dl finanza, lire 700.
Deri ardis o De Bernardis W Giuseppa, vedova di Vischi Angelo,

lire 480.
Anziani Andres, uflleiale alle scritture nelle dogane, lire 1920.

Clo loro Vincenr, ufficiale alle scritthre nello dogane, lire 2192.
Trava!I Caterina, vedova di Corteglani Francesco, lire 150.

Ferrari Nico'a, giutlice di Tribunale, lire 2250.

Vacchina G ovanni, sotto capo depos;to nelle ferrovie, lire 2304.

A carico dello Stato, lire 327,33.
A cari^o delle ferrovie del Me3iterraneo, tire 1976,67.

Salmistraro Giuseppe, agento subalterno nelle dogane, lire 851.
Anderloni Domenica Marla, vedova di Valle Ernesto, lire 480.
Schneider Alessandro, uilletale telegrafico, lire 2200.
Villabruna Maria, vedova di Minio Antonio, indennità, lire 1500.
Di Cesare Domenico, cancel;iete di pretura, lire 1493.
Amore Gioacchino, commesso doganale, lire 1408.
Silvestri Filippa, direttore provinciale nelle poste, lire 3fl00.
Brucalassi Maddalena, Volova di Falaschi Luigi, IIre 1111.

A carico dello Stato, lire 1084,33.
A carico del comune di Pistola, lire 26,67.

Messa Carlo, verifleatore nell'Amministrazione metrica, lire 2836.
Catanese Emanuele, professore di scuola tecnica, lire 1567.
Da Angelis Luigi,_ capo d'ufflclo postale, lire 2200.
Del Po Ala Filomena, vedova di Benvenuto Francesco, Ilre 250.
Ferrero Maddalena, vedova di Hartinotti Bartolomeo, indonnità, lire

2300.

A carico del}o Stato, lire 1032,64,
A carico del mudicipio di 19epoti, lire 567,36.

Savignone M.* Carolina, Vedova di Peron! Angelo, Ifre 808,85.
Sanguineti Angela, vedova di Fasce Angelo, dire 289,33.
Lazzari Addolorata, vedova di D'Amelio Ÿincenzo indennità, lirn 3060.
Tribilio o Trebiglio Marta, vedova di Rudiani Cristoforo, IIre 225.
Saffaro Angelo, usciere nell'Amministrazione del lotto, indennità, lire

1250.
Mirarchi Igina o Iginio, delegato di P S., lire 2221.
Chiachiole Vincenzo, ufficiale alle acritture nelle dogane; lire 2464.

Manzilli Luigi, assistente locale del genio militare, lire 1700.

F:ez o Fais Pietro (eredi di) agente subalterno doganale, lire 880 (dal
1 giugno a tutto l'11 luglio 1891)

Frattini Sirina',Elisabetta, ved. di Faez o Fais Pietro, liro 293,33.
Capaccio Ferdinando, serlvano locale, IIre 1152.

Casati Luigia, ved, di Verces! Angelo, indennito, lire 1625.
Calsamiglia Antanio, avvocato fiscale inflitare, lire 2795.

Cres¡ii Ÿincenzo, professore d'Istittito teenti, indelnttà, lire 3842.

Salvotti Camillo, capitano contabi'e, IIre 1239.

Majoccht Angela, ved. di Maurizt Enrici Tito, lire 298 per anni 5 e

mesi ô.

Gag1tant Eduardo, guardia carcerarla, lire 067.
Brunda Sisinio, capitano di fanteria, liro 2034.

Traverso Glacomo, operalo avventizio.di marina, liro 515.

Cocchella Andrea, maggiare di fanteria, lire 2.04.
Golzio Angelo, capo lavorante tel genio militare, l:re 726.

Cottone Carlo, ràgionfere geometra principale del genio militare,
fire 2750.

Contardi Nicola, brigadiere di finanza, liro 740.
Brignone Antonio, tenente generale, lire 8000.
Puglia Fausto, capitano di fanterla, lire 2339.
Motta Angelo, commissario alle vts te nelle dogane, IIre 3088.
Simeoni Angelo, maresciallo d'all(ggio nei carabinieri, lire 802.

Magnaghi Glacinto, operaio d'artiglieria, lire 473.50.
Finotti Vincenzo, ufflelale alle scritture-nelle dogane, fire 2461.

Canata Giovanna, ved. di Canata Giovanni, lire 84,16.
Urbinati Alessandro, capItano d'artiglierla, lire 2500.

Mentigezzl Gio. Batta, capitano di fanteria, lire 2288.
Siano Marta vtd. di Vescovo Domenico, IIre 260.
Frassoni Martino, lavorante d'artiglierla, lire 535.

Brigato Giuseppo, soldato di cavallerlo, lire 540.

Capaccio Gaetano, capitano di fanteria, lire 3328.

Salomone Enrichetta'ved. di Costa Gio. Iiatta., lire 833,33.
Massari Michele, maggior generale, lire 7200.

Maestri Giovanni, bigad. di fluenza, lire 687,00.
Selvaggio Benedetto, guardia carcerario, indennÌtà, lire 116ß.
Blondi M.a Susanna, vedova di Mazzocchi Salvatore, lire 21õ.
Baldacconi Egisto, maresc. d'allogglo nei caçabinieri, lire 1209,75.
.

Gaudenzio Eugen10, comtnissario alle visite nelle dogano, lire 2800.
Sergi Valentino, operaio d'artig.lŸe 562.
Balbi Francesco, operato d'artigi., lire, 500.
Rondani Teresa, vedova di Celestant Cipriano, lire 93,60.
DI Vita Rosalia, vedova di Perro-Luzzi halvatore, lire 677,66.
Perusini Carolina, vedova di Pogicaccia Luigi, lire 666,66.
Palazzi Garibaldi e Giuseppa, ql·fani di Giuseppe, indenbÍth, lire 4560.
Landini Augusto, ufficiale alle scritture nelle doj;ane, Ùre 2158.
Temelacchi Atanasio, commissario .alle scriituro nello dogano, IIre

3072.
Brusoni Ignazio, pretore, lire 2069.
Forni Luigi, uffic. alle scritture nelle dogane, lire PA00.
Martorana Anna, vedova di Chiarell! Filippo, Iire 181,66.
Rambelli Glo. Batta., brigad. di finanza, lIre 798,9Š.
Rigola Luigt, usciere nell'Amministrazione di P. S

,
liro 792.

Losser Ida, vedova di Ingravallo Rdpeó, indennità, liro 1500.
Corsi Carlotta, Vedova di Campra Giorgio, lire 233 66.
Buscaglia Costantino, pretore, lire 2263. ·

Lamagna Giuseppe, coinmesso 'nol dàilo consimo, 11re 1600.

Pastore Vincenzo, tenente colonnello di fante.1a, Ifre 3306,
Roulph Giovanni, capitano di fanteria, lire 2441.
Caffaro Gio. Batta., maresetallo nei carabinieri, IIre 1122,80.
Zerboni Luigi, capitano contabile, lire 2746.
Bentni Giullo, guardia carceraria, indennità, I!re 1050.
Miglietta Vincenzo, capitano di fanteria, lire 2335.
Cecore Ralfaele, lavorante d'artiglierla, Iire 250,20.
Scatdna Andrea, lavorante d'artiglietia, lire 351.

Caprotti Catlo, capitano di fanterla, lire 2581.

Paggiaro Glovannà ved. di Sambo Domenleo, lire 191,66.
Franchetti o Franchetto Euseblo, capitano nel carabinieri, lire 2816.
Grassi Luigt, uffleiale a'l.e scrittore nelle dogane, lire 1920,
Costa Caño, capitono di cavalleña, lire 2984.
Morino Bartolomeo, tenente di fanterio, liro 1684.
Gobetto Francesco, lavorante nell'opiilcio arredl militari, tire 550.
Tedesco P Carolina, ved. di Lond! Riffaele, lire 173,16.
Carotenuto P Gesualda, ved. di Bagnaro Giuseppe, lire 196,68.
Cecconi Paolo, tenente bolonnello di fanterla, IIro 4144.
Boccardi Giuseppina, ved. di Perrante afuseppe, lire 778,43.
Pricone-Corsini Salvatore, ispettore di P. S., lire 2891.
Ferrero diacomo Ailtánto, furièr inaggiore, lire 660.

Onorato Ernesto, sotto brigadiere di finanza lire 596,67.
Princias Antonio, capo operalo noi panifict militari, I 522.
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Righi Oliv!0, ufflotale alle scritture nelle dogane, lire 1994
Bencini Adelaide, vedova di Pellini Dario, lire 1001.
Zanardi-Landi Franceseo, maggiore generale, lire 7200.
Ferrari Giuseppa, vedova di Lazzari Pietro, lire 260.
Cocconi Leone, brigadiere di finanza, lire 580.
Vignolo Raffaele, archivista nel Ministero gnerra, lire 2560.
Francescola Giuseppe, ufficiale alle scritture nelle dogane, lire 2426.
Giordano Giuseppe, cassiere doganale, lire 2240.
Petruzzi FÍllppo, commesso daziario, lire 1984.

A carico dello Stato, lire 252,91.
A carico del Comune di Roma, lire 1731,09.

Laurenti Gioacchino, afficiale a'le visite nelle dogane, liro 2124.
Con deliberaz'ont del 16 d'cembre 1891:

Cortini Enrica, Agnese, Angelica e Giuseppina figlie del fu Augusto,
lire 806,24,

Ungaro Francesco, uffleiale alle scritture nelle dogane, lire 1628.
Eioletto Maurizio, delegato di P. S., lire 2640.
Fiori-Cano Nicolò, cancelliere di pretura, lire 1700.
Bernacchia Odoardo, brigad ere di finanza, lire 540.
Ceccatelli Nicolò, delegato di P. S., lire 2000.
Vermiglio Gioacchino, uffleiale alle scritture nelle dogano, lire 1610.
Altomare Carlo, r'cevitore del registro, lire 4388.
Canaveri Carlo, professore di scuola nermala, lire 3214.
Zelaschi Luigia, vedova di Gatti Luigt, lire 927,66.
Bolza Massimillano, commissa:io alle scritture nelle dogane, Iire 2471·
Genala Luigia, vedova di Ferrari Alessandro, lire 788,33.
De Pauliny Emilia, vedova di Viotti Ernesto, lire 854
Mauri Filippo, colonnello del genio, lire 4400.
Giamboni Alfredo, capitano di tanteria, lire 2260.
Gramaccioli.Orlando, brigadiere nei carabinieri, lire 672.
Zampini Leopoldo, cap tano di fanteria, liro 2636.
Comboni Bortolo, capitano di fanteria, lire 2486.
Ruspeggiari Giovanni, operaio d'artiglieria, lire 336,
Augtolini Clodoveo, capitano di fanteria, lire 2486.
Del Carretto di Sessame Edgardo, magglore di fanteria, lire 3150.
Chiappi Leone, utilciale alle visite nelic dogane, I re 2400.
Di Losa Enrico, orfano di Glacomo, lire 400.
Gargiullo Benedetta, vedova di Donnarumma Frances:o, lire 102.
Marra Nicola, operaio d'artiglieria, lire 473,50.
Paratico Angolo, capitano di fanteria, lire 2561.
Flori Anna Maddalena (detta Lu3ovica), vedova di Bussollino Gia-

seppe, lire 102.
Bonino Giuseppe, capitano di fanteria, lire 2816.
Savelli Angela, vedova di Vannini Luca, liro 292,33.
Pietra Andrea, capitano dei carabinieri, llre 2463.
Bianchi Emilio, maresciallo del carabinieri, lire 1097,60,
Gerard Giuseppe, capitano di fanteria, lire 2335.
Roma Ferdinando, capitano medico, lire 2924.
Scoles Ernesto, tenente nei carabinieri, lire 1936.
Plaisant Giuseppe, colonnello medico, lire 5600.
Bose'li Francesco, tenente generale, lire 8000.
Zanatta Arcangelo, maresciallo nei carabinieri, lire 1122,80.
Faccin Benedetto, sotto brigadiere delle guardie di città, lire 060.
Bareggi Ferdinando, maggiore contabile, lire 2070.
Piccolo Giuseppe, appuntato nei carabinieri, lire 460,80.
Malgeri Nicola, guardia carceraria, lire 567.
Russo Francesco, ufficlale alle visite nel:e dogane, lire 2745,

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Con decreto Rea'e in data 7 gennaio corr., l'agente di cambio della
Borsa di Napall, signor Francesco Barbati di Franceseo, è nominato
agente di camblo accreditato presso l'Intendenza di flaanze di detta
città, per le autenicazioni e per le altre operazioni di Debito pub-
blico.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la gWidgZi0MO
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 por Ot0,

cioò: N. 781476 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 325, al nome di Finzi Ida, Giorgio ed Arturo di Angelo, minori sotto
la patria potestà del padre, e figli nascitu i dal detto Angelo Finzi --
Finzi Mario, Carlo, Bianca, Gino e Pia di Giuseppe, minori sotto la
patria potestà del padre, e figli nascituri dal detto Giuseppe Finzi -

Figli nascituri di Leone Finzi fu Davide, tutti domicillati in Firenze,
eredi indivist della fu Levi Ênrichetta fu Consiglio, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Finzi Ida, Giorgio ed Arturo di Angelo, minori sotto la patria po-
testà del padre, e flgli nascituri dal detto Angelo Finzt -- Finzi Giu-
seppe Mariano Afaria, Carlo, Blanca, Gino e Pia di Giuseppe, minori
ecc., il resto come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppost-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 gennaio 1892.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

(3a Paiblicazione).
AVV:SO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA.

E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 977, rilasciata
il 2 novembre 1891 dalla sede della Banca Nazionale in Bergamo, al
signor Fasoli Antonio, pel deposito di numero 4 cartelle del conso-

lidato 5 010 della complessiva rendita di lire 65, presentate pel cambio
decennale.

Si diffida chlunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, e non inter-

veaendo opposizioni, le nuove cartelle, provenienti dal camblo di

quelle suddette, saranno consegnate al signor Fasoli, senza obbligo
della presentazione della ricevuta, che rimarrà di verun elletto.

Roma, addì 31 dicembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

(3* Pubblicazione)
AVVISO PER SMARRDIENTO DI RIGEVUI'A

E' stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 758, rilasciata
il 6 ottobre 1891 dalla succursale della Banca Nazionale in Padova, al
sig. Pio Franco fu Emilio, pel deposito di n. 3 cartello del consoli-

dato 5 per cento della complessiva rendita di lire 15, presentate al

cambio decenna!e.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, e non in-

tervenendo opposizioni, le nuove cartelle, provenienti dal cambio di

quelle suddette, saranno consegnate al signor Franco, senza obbligo
della presentazione della ricevuta, che rimarrà di veren effetto.

Roma, 31 dicembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
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DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA

BOLLETTINO temografico dei comuni capoluoghi di provincia - Mese di dicembre 1891.

Per accordo preso colla Direzione della Sanità presso il Ministero dell'interno, la Direzione della Statistica ha iniziato nel gennaio del 1889
la pubblicazione di un Bollellino demografico mensile, che indica, per ogni comune capoluogo di provincia, il numero deimatrimont, dei nati, dei
nati-morti, e del morti, e per questi ultimi spec18ca quanti sono morti per Vajuolo, per morbillo, per scarlattina, per difterite; per febbre titoidea,
por tifo =esantematico, per febbrè di Irlalèria, per febbre puerperale, per tosse convulsiva, per polnionite acuta, per tisl polmonare e tuber-
colosi disseminata e per entente e diarrea

Il Bollettino viene compilato sulle dichiaraziöni mediche originali delle cause di morte e sui prospetti mensili delle nascite, morti e matri-
moni, che servono per la statistica del movimento dello Stato civile.

Siccome il Bollettino riguarda tinicamente i comuni capoluoghi di provincia, che sono in generale importanti centri di pppolazione, nel
quali l'aumento annuo è causato più dall'eccedenza delle immigrazioni sulle emigrazioni, che non da quella delle nascite sulle morti, cosi la
popolazione calcolata unicaniente prendendo pei base la cifra della popolazione di fatto, secondo l'ultimo censimento, ed aggiungendovi 18
differenza fraIl numero dei nattequello'dei morti negli anni successivi, riuscirebbe nel più dei casi inferiore alla cifra reale, essendo corso

piùdi nove anni dall'ultimo censimento.Conviene percið che la popolazione sia determinata tenendo conto anchedelle risultanze del registro n'mnicipalo
di anagrafe, Il quale però presènta sufficienti garanzie d'esattezza solo per ciò che riguarda gli abitanti che hanno residenza.nel comune. Per il cal-
colo della popolazione mutabile od avventizia, in mancanza di dati sicuri, è più þrudente attenersi ancora ai risultati dell'ultimo censimento,
perchè non è possibile tener dietro alle variazioni che avvengono continuamente nella popolazione avventizia delle singole città, per fatto di
lavori edilizio di altre opere pubblicho che possono determinare un aumento temporaneo nel numero di operai e di braccianti, i quali
restano nel comune finchè vi trovano occupazione ma non si fanno inscrivere nel registro della popolazione.

Per conseguenza le cifre di, popolazione pubblicate in questo bollettino non danno conto degli aumenti occasionali verißcatisl dopo 11 1881 per
aßluenza di operal o braccianti avventizi, e neanche delle diminuziont che possono essere soppravvenute per sospensione di grandi opere pubbliche.

La cifra della popolazioné al 31 dicembre 1890 à stata qui calcolata colle seguenti operazioni, fatte sui dati del registro d'anagrafe
municipale.

1* Popolazione presente con dimora stabile nel comune al 31 dicembre 1881, esclusi i militari.
2°Nati vivl appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune,compresiinatifuoridelterritoriocomunale,dal1•gennaio 1882

al 31 dicembre 1890.
3° Morti appartenenti alla popolazione che ha residenza nel comune, compresi i morti fuori del territorio comunale, dal 1* gennaio 1882

al 31 dicembre 1890,
4° Intmigrati nel comune, iscritti nel registro della popolazione stabile, dal 1° gennaio 1882 al 31 dicembre 1890.
5° Emigrati in altri comuni del regno od all'estero, cancellati dal registro di popolazione stabile, dal le gennaio 1882 al 31 dicembre 1891
8° Guarnigione, secondo l'ultimo stato inviato dall'autorità militare.
7° Popolazione trovata con dimora occasionale nel comune, al 31 dicembre 1881.
8° Popolazione al 31dicembre 1890 (1‡2‡4‡6‡7-3-5).
Complessivamente i 69 comuni capoluoghi, che al 31 dicembre 1881 avevano 4,509,159 abitanti, ne contavano 5,181,312 al 31 dicembre 1890.
La cifra del morti per le singole malattie si riferisce al morti nel comune, appartenenti tanto alla popolazione stabile gaanto alla popo-

lazione avventizia j soltanto nelle cife complessive per tutte le malattie si sono indicati separatamente i morti appartenenti alle due ca-
tegorie di popolazione.

Questi dati non sono sufficienti per calcolare con esattezza il quoziente di mortalità mensile della popolazione. Se si tiene conto del vi-
Venti e dei morti appäitenenti alla popolazione avventizia, il quoziente pecca per eccesso, perchè nelle città che sono capoluogo di provincia
hanno sede gli.istitutt ospitalleri più importanti, gli ospedali militari divisionali, i maggiori stabilimenti carcerari, ecc., nel quali avvengono
numerose morti d'individui non appartenenti alla popolazione stabile del comune. Invece, se si calcola 11 quoziente di mortalità per la sola
popolazione stabile, si ottengono cifre troppo basse, perche 11 bollettino non tiene conto degli atti di morte registrati per trascrizione, cioè
pegli individui che avevano residenza nel comune, ma sonomorti in altri comuni del regno od all'estero. In questo secondo caso perð, Ferrore
che si commette non può essere grave, giacchè nelle grandi città sono relativamente poche le persone morte fuori del luogo di loro dimora abituale.
Il Bollettino demografico, varrà a far conoscere le variazioni mensili del quoziente di mortalità, ed il numero dei morti per alcunemalattie più
comuni o pili caratterIstiche per determinare le condizioni sanitario locali. Esso è un complemento del bollettino sanitario mensile, che sLpub-
blica pure nella Gazzetta U//letale, e che dà conto dei casi di malattia infettiva denunziati dai medici curanti nei singoli comuni del regno.
Essendosi riconosciuto che nelle città popolose, nelle quali vi sono molti medici liberi esercenti, è difficile ottenere da tutti le denunzie
richieste, si è cercato di supplire in parte a questa deflcienza col mezzo di una statistica mensile dei morti.

8 a NUMERO MORTI NEL DICEMBRE 18Ûl PER LE MALATTIE SOTTOINDICATE

Dei morti nella

popolazione
oCOMUNI

Alessandria * . . . . 72588 - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Cuneo. . . . . . . . . 28319 7 69 6 66 6 72 65 - - - - - - - - - 13 4 3
Novara . . . . . . . . 38490 12 109 3

.
55 21 76 112 - - - 6 - 2 - - - 6 8 3

Torino . . . . . . . . 320808 123 708 37 712 59 771 622 - 24 1 6 10 5 - - - 149 88 28

Genova . . . . . . . 206485 56 391 30 532 35 567 523 4 1 - 5 2 3 - - 1 131 39 12
Porto Maurizio . . . . 7376 3 16 - 9 - 9 20 - - - 1 - - - - - 2 1 -

Bergamo . . . . . . . 41000 8 105 15 94 14 108 131 - - 1 - - 3 - - - 12 19 6
Brescia . . . . . . . . 66401 27 146 22 140 42 182 172 5 1 - - - 2 - 1 1 20 15 12
Como * . . . . . . . 26888 - - - E

- - - - - - - - - - - - - - -

Cremona . . . . . . . 36534 28 59 5 94 30 124 94 - 1 1 1 - 6 - - - 11 20 4
Mantova. . . . . . . . 29510 7 53 3 52 11 63 86 - - 1 - -

'

1 - 1 - 2 5 10
Milano *

. ; . . . . . 114551 - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Pavia . . . . . . . . .

33549 14 75 4 69 18 87 62 - - - - - 3 - - - 4 8 0
Sondrio. . . . . . . . 7802 5 20 - 13 I - 13 13 - - - -. - 2 - - - - 1 2
· I comuni liegnati con asterisco non hanno inviato le notizie in tempo por poterle comprendero nel presonte Bollettino.
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o§ 19UMËRO g MOI TI NDL DICEMBRE 1891 PER LE MALATTIE SOTTOINDICATE

Belluno. . . . . . . . 17355 10 53 -- 24 2 26 32 -- -- -- -- 1 i -- -- -- 5 1 1
Padova *. . . . . . . 79327 -- --

--
--

-- --
-- -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- --

Rovigo . . . . . . . . 11800 4 18 - 20 3 23 39 - - - 1 - - - - - i 2 2
Treviso . . . . . . . 33000 14 79 3 80 5 85 59 - - - 1 - - - - 1 15 7 3
Udine. . . . . . . .

.
36044 11 83 4 92 13 105 73 -- 1 -- 1 -- 1 --

-- -- 15 8 6
Venezia . . . . . . .

158019 71 347 16 361 27 388 517 --
-- -- 11 -- 1 -- 1 -- 43 51 26

Verona *. . . . . . . 70679 -- -- -- -- -- -- -- -- --
-- -- -- --

-- --
-- -- -- --

Vicenza. . . . . . . . 40844 15 105 5 86 12 98 134 --
-- -- 3 -- 2 -- -- -- 6 10 4

Bologna. . . . . . . .
143607 58 276 29 313 32 345 346 --

-- 8 7 -- 17 --
-- -- 27 34 14

Ferrara . . . . . . . 82000 74 211 9 217 8 225 251 5 -- 16 4 -- 2 2 2 2 10 26 18
Forli

. . .
. . . . . .

43517 34 99 4 97 4 101 86 --
-- 2 6 2 2 --

-- -- 6 10 9

Modena. . . . . . . .
64296 45 169 4 151 6 157 191 -- 1 -- 3 --

--
--

-- 1 28 16 19
Parnia . .

. . . . . 50796 33 111 12 81 27 108 151 --
-- 5 -- -- 5 -- 1 -- 14 10 --

Piacenza * . . . . .
37123 -- -- -- ..

--
..

-- -- --
-- -- -- -- -- -- -- -- -- --

Ravenna
. . . . .. 65000 42 150 5 (a) -- 13õ 121 -- -- 4 2 -- 5 2 -- i 8 7 9

Regglo Ernilla . . . . 55260 60 156 1 125 13 138 145 -- -- -- -- -- 4
-- 1 -- 7 14 11

Arezzo *. . . . . . .
42500 -- - - - - - - - - -

- - - - - - - - -

Firenze. . . . . . . .
191453 113 396 21 395 58 453 428 -- 11 -- 3 -- 8 --

--
-- 51 79 16

Grosseto . . . . . . .
8622 4 23 - 28 8 36 26 - - - -- -

-
- 6 - 3 2 2

Livorno. . . . . . . . 104960 57 245 7 233 9 242 263 -- 1 -- -- 1 2 --- 1 -- 37 27 18
Lucca . . . . . . .

7õ471 19 199 10 212 35 247 161 -- -- -- i 2 7
--

-- 1 38 10 7,
Massa e Carrara. . . 22675 13 76 3 32 i 33 47 - - -- - - 2 - -- - 1 8 2
Pisa *........ 60372 - - - - - - - - - - - - -· - - - -- - -

Stena . . . . . . . . .
28386 6 54 6 55 23 78 100 -- 1 2 --

,

-- 3 -- -- -- 6 13 -

Ancona
. . . . .

.
.

.

53307 32 143 3 97 5 102 106 -- -- -- 1 1 1
--

-- -- 6 5 4
Ascoli Piceno * . . . 28091 - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Macerata . . . . . . .

22583 12 53 4 45 3 48 47 --
-- --

-- -- 1
--

-- -- 6 5 2
Pesaro e Urbino. .

.

24031 17 62 3 55 5 60 79 -- 1 -- -- -- --
--

--
-- 3 5 4

Perugia . . . . . . . . 54786 17 122 11 106 7 113 108 --
-- -- 3 -- 3 --

--
-- 7 6 2

IU>ma . . . . .. . ,
123217 177 1108 b)95 735 187 872 843 -- 11 1 27 I 13

-- 17 i 77 102 41

Aquila degli Abruzzi. 20000 13 45 2 24 1 25 40 - - - i - - - ! - 1 3 3 1

Campobasso 4. . . . 16500 - - --
-
- - - -

- - - -- - - - - - - -

Chieti . . . . . . . .
24000 16 88 3 58 1 59 46 - - - - - i

-
-
- 4 8 5 I

Teramo
. . . . . .

22400 - - - - - - - - - - - - --
- - - - - -

Avellino. . . . . . ..
26000 19 83 3 47 3 50 87 ·-

-- -- 1 -- 1 -- -- -- 7 6 6
Benevento .. . . . .

26000 13 73 2 73 -- 73 -- 1 13 1 --
-- 1 -- 1 -- 10 4 4

Caserta . . . . . . . .
34253 17 109 8 62 -- 62 80 --

--
--

-- -- 3 -- 1 -- 8 2 4

Napoli * . . . . . . .
530872 - - - - - - - - -- - - - - - - - - - -

Salerno . . . . . . . .
38000 24 203 7 111 -- 111 117 --

-- i -- -- 5 -- -- -- 13 3 16

Bari delle Puglie . .
70100 3Š 169 29 111 1 112 141 -- 1 -- 5 2 -- -- 1 2 6 3 6

Fogg:ia . . . . .
.

.
.

43460 29 122 9 119 18 137 192 -- -- -- 7 -- 2 -- 14 -- 15 7 14
Lecce

. .. . . . . . .

28626 17 78 6 56 -- 56 40 --
-- 1 7 -- 2 -- 2 -- 5 3 6

Potenza.
. . . . . . .

21000 19 30 4 33 2 35 75 -- -- --
-- -- -- -- 1 -- 4 1 4

Catanzaro.
. . . . . .

30000 28 85 8 100 -- 100 84 -- 1 1 7 -- 2 -- 6 -- 5 3 4
Cosenza. . . . . . .

.

19000 19 57 2 5" | 7 64 55 -- -- -- 2 -- -- --
-- -- 2 10 5

Reggio di Calabria. . 42487 27 101 10 851 8 93 89 -- 1 1 3 3 3 -- -- -- 7 4 12

Caltanissetta . . . . .

33932 22 100 10 79 -- 79 85 --
--

-- 5 -- 1 -- 4 -- 5 2 11
Catania . . . . . . .

109687 63 275 28 279 7 286 236 -- 1 12 6 -- 6 -- 6 -- 41 18 35

Girgenti. . . . . . . .
23454 11 77 5 42 -- 42 59 -- -- 2 -- -- 1 -- 2 -- -- 1 6

Messina *.
. . . . . .

142000 - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Palerino . . . .

. . .
267416 158 714 39 (a) 472 584 -- i -- 9 -- 4 -- -- 3 54 42 52

Siracusa .. . . . . .

27000 23 91 3 49 3 52 54 -- -- -- i -- 4 -- 1 -- 5 11 3

Trapani * . . . . . .
44790 -- -- -- -- -- -- --

Cagliari. . . .. . . .
41512 25 90 3 85 18 103 79 -- -- -- 3 -- 1 -- 5 -- 9 3 12

Sassari . . . . . . .
.

39200 25 90 3 73 2 75 89 --

,
-- -- -- -- 5 -- 1 -- 9 14 14

Romaa, addl 29 gennaio 1891

* I comuni segnati con asterisoo n>n hanno inviato le notizie in tempo per poterle comprendere nel presente Bollettino,

(a) Manca la divisione dei morti atcondoche appartenevano alla popolazione stabile od a quella avventizia.
p) 11 numero dei nati e dei nati-n orti in Roma nel mese di novembre u. s. Ya corretto coal: hati 999¡ nati-morti 18,
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20LliETTIliO METEORICO barometro a 757 iungo la costa ionica, a 760 cenova, chieti, a 762

Í)ELL' ÌJFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA sul Piem0Dte.

Roma, 28 gennaio 1892
Alare agitato lungo la costa media e meridionale Adriatica, a Pa-

lermo e Siracusa.

TEMPERATURA
Probabilità: Venti freschi settentrionali; cielo varfo; gelate e bri-

STATO STATO nate; mare mosso agitato.

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massfina Alinima

8 ant. 8 ant.
Belle ¾ ore precedenti

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Belluho . . . . ööperto - 2 3 - 4 7

Domodossola . .
nebbioso - 5 8 - 2 8

Milano
. . . .

nevica - 6 1 - 0 2
Verona . . . . coperto - 8 0 - 0 5
Venezia

. . . . 112 coperto calmo 5 2 - 1 0
Torino . . . . ¥dperto - 2 4 - 2 5
Alessalidria . . .

hevica - 3 6 - 3 i
Parma . . . . 314 coperto - 6 3 - 2 0
Afodena . . .

. coperto - 5 8 - 2 9
Genova . . . , coperto calmo 10 4 5 7
Forli . . . . . ij4 coperto - 5 0 - 0 2
Pesare . . . . fj4 coperto legg.mosso 7 5 1 9
Porto Maurizio . . coperto legg. mosso 11 8 1 2
Firenze , . . . 3¡4 coperto - 6 5 - 2 1
Urbino . . . . 1[4 coperto - 2 7 - 0 6
Ancona . . . . coperto agitato 7 3 4 6
Livorno . . . . 1|2 coperto calmo 8 7 1 0
Perugia . . . . sereno - 3 9 - 0 9
Camdrino. . . . coperto - 0 8 - 2 4
Chieti . . . . . sereno - 3 8 - 6 8
Aquila . . . . . sereno - 2 4 - 4 2
Roma . . . . . sereno - 9 0 2 4
Agnone . . . . 114 coperto - 1 0 - 2 8
Foggia . . . . 114 coperto

.

- 6 9 i 0
Bari . . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 8 0 3 5
Napoli. . . . . sereno calmo 7 2 2 6
Potenza

. . . . 3[4 coperto - - 0 4 - 2 4
Lecce :

. . . . sereno - 9 3 5 0
Cosenza . , . .- sereno - 7 0 3 6
Cagliari . . . . sereno calmo 13 2 2 8
lleggio Calabria .

-. - - -

Palermo . . . . coperto tempestoso 13 2 2 7
Catania

. . . . sereno calnio 11 8 -

Caltanissetta . . . sereno - 8 3 3 0
Siracusa . . . . 314 coperto agitato 12 7 8 0

OSSERVAzl0NI METEOROLOGICHE

fatte nel R. Observatorio del Collegio Romano

Il di 28 gennaio 1892

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri
49,6.
haroßetã•o a niensodi , . . . . = 757,7
Umidi relativa a mezzodi . . . . . = 38
Vento a mezzodi . . . . . . Nord debole.
Cielo . . . . . sereno.

Massimo = 90,8.
Ternhóm tro 'eentigrado

Minimo = 2°,4.
ÈàoggËa liiÍ4 óre: - - •

IA 28 gennaio 1892.

In Europa depressiorie al Nord etendentesi al centro, presslone
alquanto basáh hul Mediierraneo centrale ed orientale, notabilmer.te
elevata all'occidente. Bfarritz776; Brest775; Zurigo 767; Atene755;
Pomerania 753; hodo 734.
In Italia fielle 2(ore: baremeti'O salitotre mill. in Sicilia,disceso

quattio a cinque al Nord; venti generalmente forti settentrionali al

centro e Slid ; dlŸerse pioggle in Sicilia, neve ad Agnone, brinate e

gelate al Nord e centro.

Stamane: cielo poco nuvoloso.o sereng al ceptro e Sud, novoso
ad Alessandria e Illilano, fenti settentrionall freschi fuorchè al Nord;

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO 80xx1RIO - Giovedi 28 gennaio 1892.
Preefdenza del presidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2,20.
CENCELLT, segretario, legge il verbale dell'ultima seduta, che è

approvato.
Risultato di votazioni di balloitaggio.

PRESIDENTE comunica i risultati delle votazioni di ballottaggio
avveraute ieri per la nomina di un consigliere d'amministrazione del

fondo speciale per usi di beneficenza e di religione nella chtà di

Roma,. e di un commissarlo per la Cassa dei depositi e prestiti.
Pel fondo di benencenza risultò nominato il senatore Bonasi;
Per la Cassa dei depositi e prestiti fu nominato 11 senatore

Sonnino.

Presentazione di un progetto di legge.
LUZZATTI, ministro del Tesoro, a nome del presidente del Con-

siglio, ministro degli affari esteri, presenta un progetto di legge por
proroga del trattato di commereto colla Spagna.
Ne chiede l'urgenza. Prega che il progetto sia rinyfato allo stesso

Ufficio centrale che ha esaminato i trattati colla Gortnania e coll'Au-

stria-Ungheria, colla raccomandazione di riferirne nella seluta di do-

mani, stante l'imminenza della scadenza dei terminj.

PRESIDENTE, dà atto al ministro della pr%sentazione del progetto
e interroga 11 Senato sulle domande e sulla raccomandazione di lui,
che sono approvate.
Seguito della discussione del progetto di legge : ¢ Trattato di com-

mercio e di navigazione fra l'Italia e l'Austria-UngAeria --
Trattato di commercio, dogana e navigazione fra l'Italia e la .

Germania » (N. 126).
GADDA si occuperà della questione dei p emi accordati dalla Fran-

cia ai produttori di seta.
Si crea casi uno squilibrio tale alla produzione italiana che questa

à vitalmente minacciata.
Vi è adunque bisogno di togliere il dazio d'uscita delle sege: sarà

una dimostrazione morale data al Governo ad un'indugtria clie fa

tanto onore al paese.

Prega 11 ministro delle finanze di replic re qui le dichiarazioni fa-

vorevoli fatte nell'altro ramo del Parlamento e di fissare 11 termine in

cui presenterà 11 progetto di legge, perchè il male esiste ed å grave
COLO31BO, ministro delle finanze. Assicura il Senato che il Governo

conosce la gravità del pericolo che minaccia l'iiidustria serica e non

può non preoccuparsene trattandosi di un'industria che ð, senza pa-
ragone, la prima d'Italla.

Assicura il Senato, come già dichiarò alla Cainëra, clie il Governo
ha intenzione d'abolire il dazio d'usetta sulle sete.

Il ricavo di questo dazio à circa di un milione e mezzo, ma per
quanto questa non sia somma sprégievole, ni ogna ýénine che si

tratta di salvare un'industria che verrebbe a trovarsi a gravissimo
partito, porgendole un rimedio che, per qûanto non sufficiente, à

pure giovevole.
Non 21 deve però credere che il Governo intenda con questo, per

ora, di abolire gli altri dazi d'uscita che, per quanto medioevali, sono
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Tiecessad al Tesoro e meno dánnosi alle iridustrie ille qùali si r:--
feriscono.
Creðe perciò debbano svanfre, almeno in parte, le preoccupazioni

delt'onor. Finali.
Circa l'epoca in cui si proporrà l'abollione del dazio d'uscita delle

sete, preniette che tale rimedio, quanto più sarà sollecito tanto più
sarà efficace.

Si cercherà quindi di preparare il progetto in modo che possa gio-
vare alla prossima camIiagna serica. (Benissimo).
MEJ0RANA-CALATABIANO osserva che ieri il presidente del Con-

siglio osservò che le questioni sol!evate dall'oratore non potevano ri-
solversi con un trattato.

Dichiara che egli questo non ebbe thai a pensafe.
Accettò il trattato con entusiasmo, principalmehte per la durata,

per quanto preferisca lo abbandono del sistema dei trattati, data
però una þiena tutela della libertà ecóriomiàa.
Poichè i trattati di commercio sono materia eminentémente ebono-

mica, cosi egli ne pose in late gli effetti economici sulla ricchezza,
sulle industrië e sul credito.
Ricoriosce che i nuovi trattati non peggiorano lo stato attuale di

fatto.
Circa i negoziati colla Svizzera consente che non si debba abban-

donare nel daz1 ( nel trattati 14nteresso della finanza e quel!o del-

Peconcmia del paese.
Raccomanda quindi, non solo di non aggravare, ma di por-

tafo qualche elleggerimento che convertira 1 dazi proibi ivi Ïn pro-

iettivi, alimenterà la esportazione e cosi gli stessi dazidiverranno più
produttivi.
L'interesse economico si offendo danneggiando 11 lavoro nazioriale e

questo si danneggta restringendo le esportazioni, poichè così si scema
la produzione.
Giustifica Passunto che feri ebbe a svolgere circa l'estratto secco

fûcendo capo.a documenti tificiall.
La convenzione colla Germania circa il vino è dominato da un er-

rore di fatto perchè non tutti i vini rossi entrano nel patto, mentre
il Governo, dcpo la firma dei trattati, disse invece l'opposto.
Ora questa constatazione di fatto, non ha nulla che vedere colla

quantità di vino italiano che può consumare la Germania.

Nell'interesse dell'enologià fa osservare al Governo l'errore di fatto

pregandolo di f rlo notare all'a'tro contraente dells cui buona fede

nos:eno dubita.

Ed è notevole che noi non possiamo dire quale sarà la ricerca

del vino italiano in Germania colle nuove tariffe : importa adunque,
anche praticamente correggere l'errore-

Fa notare che anche l'industria degli zolfl è aggravata tanto quanto
quella della seta.

E così, non aiutati gli zolfl coll'abolizione dei dati di uscita, non

agevolati i vini siciliani dal trattato, la Sicilia è sempre dimenticata.
Tornando alla quistione del vini dimostra corne occorra anche age

volare i mezzi di trasporto.
LUZZATTI, ministro del Tesoro, constata che gli pare generale i¡

Iavore col quale sono accolti i trattati dal Senato. Lo stesso senatore

Rossi, antico e inflessibile nemico dei trattati, non voterà contro.

Dichiara al genatore Finall che l'abalizione del dazi sull'uscita va
considerata non solo sotto l'aspetto aritmetico (diminuzione d'incasso)
ma anche sottto l'aspetto economico (aiuto ad un'industria minac-

claia).
Constata inoltre che l'abolizione dei dati di uscita sulle sete, che

è una necessità, sarà compensata da equivalenti economie in modo
che non si turbino le previsioni dell'erario : spera di trovare nel suo
stesso Ministero mezzo thiltone, sþera che 81 troverà dai colleghi 11

residuo; se no egli non apporrå la sua fienla al proggtto: poichè
áltr:tnenti fallirebbe il programma di non accrèsoero Ïe spese o ace-
märe le eatiate senta equivale ti córnþensi. (Bene, benissimo).
L'onorevole Rossi affermð essere la politica economica deÌIA Ger-

.tnania Weinj>re dominata dall'ègemobia tellesia. '

L'oratore osserva invece che Pegemonia tedesca·bl Vserótð fàoèbdo

condizioni più facili: non gik imponenda patti duri. Così facessero
tutti gli Stati, non vi sarebbero più nè sacrificatori né sacrificati.
La Germania adunque modifleò la sua politica doganale.
Non crede possibiÍe che il conte Coprivi abbia, prima del trattato,

proposto al Crispi una lega doganale.
Le leghe doganali gli palono una utopia come la pace perpetua,

gli Stati uniti d' Europa. (Bene).
Osserva che anche ora si ripete la solita accusa di giudicare ottimi

e acutissimi i negoziatori esteri, e di tacciare di debolezza e di im-

perizia i poveri negoziatori nazionali. (Ilarità, beoissimo)
Il trattato fra Svirzera e Germania è una nuova prova che il pen-

siero egemonico tedesco non è quello indicato dall'onorevo'e Rossi.

Anche coll'Italia se qualcuno ha conceduto, è la Germania, convinta
che conveniva inaugurare di nuovo il sistema dei trattati a lunga
scadenza.

Nega risolutamente che vi sia stata una pressione di Stati forti su

Stati deboll poggiata sullo splendore di .grandi vittorie o fatta colla

ymnta Ì1e11a spada. (Vive e generali appi·ovazioni).
CHIMIRRI, ministro di agricoltura, industria e commercio, ringrazia

l'lifficio centrale dell' appoggio da esso dato ai trattati.

Risponderà a talune interrogaztoni ed osservazioni relative a qualche
þunto speciale dei trattati in discussione.

11 trattato conchiuso colla Germania si può dire che realizzi l'ideale

ili tutelare ad un tempo tutta la massa delle nostre esportazioni.
Prova questa affermazione con dati desunti dalla statistica.

Su 1"l8 milioni di prodotti nostri che entrano in Germania, 164 in
forza del trattato vi entreranno in condizione di favore.

Altri vi entreranno in condizioni migliorate, o sotto Vincolo.

Or come si può giudicare severamente un tale trattato ?

Parla in ispecie det vini e delle uve.

I benefizi ottenuti per questi prodotti non si negano da nessuno,

ma si apprezzano diversamente.

Esamina le condizionijdella nostra produzione enologica, che, allet-
tata dai vantaggi che le venivano di Francia è eccessivamente cre-

seluta. Si sono mutate le culture. Da 30 milioni di ettolitri essa sall

a 40. Venne la crisi dellabbondanza (si ride).
Non è vero che il Governo abbia esso cercato di gonflore il bene-

fitlo del trattato rispetto
_

alla espartazione dei vini. Invece il gonfla-
mento venne da taluni produttori italiani.
La questione fu risoluta in modo che prima pareva quasi inspera-

bile anche a parte dl coloro che oggi la censurano,

Per i vini di diretto consumo il dazio fu diminuito da 24 a 20

marchi. Per la quale riduzione la Germania ha perduto quattro mi-

lioni del suoi incassi: ogni maggior dioinuzione avrebbe creato una
concorrenza dannosissima per noi.

La voce da considerarsi maggiormente è quella dei vini da taglio.
Ma la produzione supera tuttavia la nostra possibilità di assorbi-

mento.

La riduzione del dazio dei vini da teg'io a diect marchi ò molto

considerevole. Non riconobbero la verità di questo che degli enologi
teorici che non hanno mai veduto una vigna od una cantina.

Giustinca la misura del 12 gradi di alcool e di 28 grammi di

estratto, riferendosi anche alle dichiarazioni dell'onorevole Cannizzaro.

Riconosce 'che il beneficio ci fu dalla Germania accordato anche

per considerazione di quei nostri vini che servono per le miscele col

vini tedeschi.
La pratica e la scienza si accordano per giustiflcare quello che fu

fatto allo scopo ulteriore di assicurare ai nostri vini una posizione
privilegiata in Germania.
Sta bene che la produzione germanica è scarsa, e che in Germania

non andrà una quanthà di vino da laglio superiore di queFa neces'

saria pel taglio dei vini tedeschi.
Q«esto si slagetà e liessuno poteva illudersi in proposito.
Ïntahto ýerò è Éa osieVŸareÁhe in tre anni la nostra importazione

di Vino Iñ Gennania si è iriplicata e che in quel paese esistono mille

spacci dei nostrl vini.
bácena óõme $Ï sÍà põeo c ãsÍdéfäto il benellzio della importa-
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-sione in Germania, col daz°o di 4 marchi, dello nyh piglate; cÌo el-
nostri mosti glovant.
RÜeyi la'grandä importanza di questo fatto le cui benefiche con-

seguenze si rifletteranno su tutte indistintamento le provincie ditalia.
' li movimento di vini Ëa sud a nord nel nostro paese lo scorso
atitËno giunse nientemeno che ai 24 mila vagoni comp'ett.
Sta bene che la Germania è un paese a birra. Ma non è escluso

che col volger del tempo l'amor della b!rra si alterni anche in Ger-
aida con quello del vino.
Il Goveino hä fatto il ano dovere. La virtù, Penergia del paese,
attivilà privata ci aiuti.
Qáel ähè mancé di pl a'la nostra enologia è la organizzazione
encantile.
Già f3èch no del buoni vini. Ma essi sono poco conosciuti.
Non diabiti ähe verrà tempo in cui quello che oggi pare pletora

sark seria ed efficace fonte di ricchezza.
1 benällzi a no già inäominciati. Ma questo intanto non è discuti-

%Be che alla guerra not abbiamo sostituito la pace economica. Lo
svolgimento dei rapporti sanciti col trattati di commfreio servirà di

auggello"alla nostre cordiali relazioni cogl'Imperi centrali. (Be-
nissimo).
G4DDA. Non vorrebbe che le dichiarazioni del Min:stro del Tesoro

c¾rca i comPensi con economie al cessato dazio di uscita sulle sete,
fossero U.ha condizione per attuare 11 progetto che il ministro delle
fillans*a disse già deciso.

'LUZZATTI, ministro del Tesoro. Osserva che se egli cinse le di-
chiarazioni -del ministro delle finanze coi commenti indicati dal preo-
pinante, clð fece perchè non si credesse che 11 Governo fa gitto di
entrate, credenza che nuocerebbe al credito italiano.

Ma alle economie per surrogare il dazio di uscita si è già pensato
e si troyerk-cosi 11 risarcimento occorrente al Tesoro.

GADDA. Ringrazia.
ROSSI A. Conferma i concetti da lui espressi su!Fegemonia tedesca.
Non ebbe a'cun'idea di biasinare i negoz atori; ma se erano forti

come il ministro 11 fa, erano in troppi.
Egli mosse alcuni appunti alla loro opera, ma fondati nella pratica.
Alcune osservazioni del ministro del Tesoro atiestano che sotto la

veste del ministro, vi è sempre l'oncrevole Luzzatti, l'apostolo delle
Ernche popolarl. (Ilarith).
Se nella votazione si asterrà ò perchè non crede che questi trattati

faranno molto bene o molto male.

La sicurezza del ministro Chimirri nel giudicare il trattato rispetto
ai vini, e le acute argomentazioni addotte, gli pare porgano ragione
di conforto all'enologia Italiana.

Elogia egli pure to zelo e l'abilità dei rappresentanti di commercio
tedescht e vorrebbe in Italla fossero imitati.
Vorrebbe pure che i commercianti italiani ponessero Çla più scru-

polosa cura nell'eseguire gli ordini ricevuti - che il Governo si ado-

perasse a tutt'uomo a reprimere le falsificazioni.
Enumtra i provvedimenti ado'tati dagli altri Stati per proteggere

le loro industrie.
Circa il cartello doganale si sarebbe attesa una risposta dal mini-

stro delle finanze. •

Avrebbe desiderato che il Governo, nel trattato colla Svizzera, non
avesse perduto di vista la questione del cartello doganale.
FINALI, relatore, risponde brevemente alle dichiarazioni fatte dal

Governo circa le domande e i dubbi esposti nella relazione dell'Uf-
ilcio centrale.'
E' lieto che le sue intenzioni siano state bene interpretate perchè

egli appartiene alla schiera di quegli uomini politici che sacrificano
anche la loro popolariti sulPara del pareggio,
Ricorda che egli, ministro di agricoltura, industria egcommercio,

promise, conærde col. Minghetti, l'abolizione di tutti i dazi d'uscita.
Sarà lioto.che l'abolizione del dazi d'uscita non dia luago a perdite
per l'erarlo.
Non vorrebbe l'abollaione dei dazi d'uscita sugli sold, se non a

patto che si trovasse un compenso, per gu2mo la regione cm. appar·

tiene desideri non meno che la Siellia Paboldione dl quoi dazi. -

E' lieto delle dichiarationi del presidente del Consiglio circa la
clausola compromissoria.
Giudica molto opportune le temperate e giuste dichiarazioni del

ministro Chimirrt sulla condizione fatta nel trattato alla nostra indu,

stria enologica.
Osserva che fu l'onorevole senatore Cerruti che sollevò in seno

all'Ufficio centrale la questione della libertà di navigazione. E il Se-

nato ne conosce l'alta competenza. Pr<ga quindi il Governo di.stu.
diare la questione.
Constato che furono prudenti le meno esplicite dichiarazioni del

presidente del Consiglio circa la Svizzera, nobili le parole ispirate
alla tutela dell'interesse e della dignità nazionale.
Il Governo difese con tanta vigoria di argomentazione i trattati che

la discussione seguita in Senato assicurerà loro una votazione [una-
nime o quasi.
LUZZATI, ministro del Tesoro, chiede pel Governo la libertà del

silenzio, colla relativa responsabilità, per lo trattative colla Svizzera.

Circa gli attacchi móssi dall'onor. Rossi ai negoziatori, vuole che
loro giunga il saluto del Governo o il sentimento della sua fiducia

mentre s1 dibattono nelle strette di diffleili trattative. (Bravo).
Dimostra che 11 numero dei negoziatori fu strettamente sufficiente

occorrendo assicurare le competenze tecniche.
'

Del resto quattro erano i negoziatori della Germania.
In altri tempi i negoziatort furono mono: ma allora vi erano meno

senatori Rossi nei parlamenti. (Viva ilarità, benissimo).
È convinto - e potrebbe proparlo - che le piccole industrie non

furono sacrificate - i negoziatori le conoscovano e, senza mancare

alla tutela loro dovuta, constntirono lievi diminuzioni di dazio che

stimoleranno al meglio le piccole industrie. (Approvazioni).
PRESIDENTE, Dichiara chiusa la discussione generale.
I singoli articoli dcI quali consta 11 progetto di legge sono appro-

Tati senza discussione.

La votazione del progetto viene rinviata a domani.

La seduta è sciolta (ore 5).

CAMERA DEI DEPUTATI

BESOCONTO 80xx1RIO -· Giovedi 28 gennaio 1892.

Presidenza del presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 2,20.
D'AYALA VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della so-

duta di teri, che è approvato.
NICOTERA, ministro delPinterno, risponde ad una interrogazione

degli onorevoli Garibaldi e Tomassi che desiderano e sapere quali
misure il Ministero intenda prendere per ventre in soccorso dei co-

muni del Lazio danneggiati dal terremoto.
Quanto poteva farsi dal Governo è stato fatto. Due compagnie del

G nio, col necessario legname si sono recate sul luogo. Circa i prov-
vedimenti per le conseguenze del terremoto, risponderà il presidente
del Consiglio.
DI RUnlN1', presidente del Consiglio, risponde, quanto a questo,

che per i fabbricati resi inalienabilt la legge provvede con lo sgra-
Vio delle tasse.

Circa provvedimenti analoghi a quelli presi per la Liguria, non
può prendere altro impegno che quello di esaminate accuratamente

la questione.
GARIBALDI nota, prima di tutto, che sebbene i comuni danneg-

glati dal terremoto siano vicinissimi a Roma, per qualche tempo non

hanno avuto soccorso alcuno.

Per le risposte avuto non puð dichiararsi interamente sodisfatto;
ma confida che il Governo non vorrà avere due pesi e due misure

per questi disastri.
Ringrazia tuttavia dei provvedimenti prest flacra e di quelli che si

staano prendendo,
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Elogia i ulÌItarl stati là mandati in idutö; ) specialmente designa
11 brigadiere del carabinieri di Civitalavinia, cóme uno del più corag·

giesillneaar soccársi, con piilhollidelhivita.
BRÅNCA, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una interroga-

zione del deputato Pace « se intenda provvedere ad un migliore
orario dei treni sulla linea ,Cotrone-Metaponto-Napoli e se intenda rl-

pristinare il treno postale Brindisi-Napoll, allo scopo di rendere meno
disagevoli le comunicazioni tra la Calabria e Napoli.
Osserva che 11 Governo ha mostrato tutta la sollecitudine per mi-

gliorare il servizio dei trent della Ca'abria, il cui orario verso Napoli
è stato raccorciato di un'ora. Del resto 11 Governo ha un limite nella

sua azione verso la Società, che non crede il traffico ancora cosi

importante da stabilire nuovi treni. È stata poi misura di prudenza

sospendere i treni notturni che transitano per luoghi che presentano

alcuni p r:coli, ai quali però si va riparando.
PACE nota che scopo precipuo della sua interrogazione era il mi-

glioramento generale delle comunicazioni in Calabria; o se su qual-

che tronco si à fatto qualche miglioramento, non vi è mezzo per co-

loro che non possono profittare delle prime e seconde classi di an-

dare da Cotrone a Napoli in meno di due giornate.

Sarebbe quindi opportuno di ripristinare il treno che da Cotrone a
,

Nap>li veniva senza idre la fermata per la notte a Potenza.

Sollecita quinli i provvedimenti opportuni a togliere i pericoli cui

11 ministro accennava e che impediscono il regolare e r-zionale ser-

vizio dei trõnl.
BRANCA, ministro dei lavori pubbliet, replica essere la sua azione

insufBciento nel caso speciale; poichè ò regola improteribile che le

linoisiano servlie in, rapporto diretto del trafD:o che hanno.

.E' dolente che vi siano legnanze, e spara
_

che in avveniro non

avranno motivi.

R etË À si ð p ovveduto e si sta provvedendo per i restauri

necesËar.l'ane unee', nonostante.la dlOlcolth portata dalla stagiona In•

vernale.
VILLAgi,.ministro della. pubblica istruzion=, risponde alla seguente

Interrogazione ilel deputato Beltram1:

« Quale fondamento abbiano le acense divnigate alPestero riguardo
i lavor! ûl restauro ai dipinti del Camposanto di Pisa ».

,
Assicura Ponorevoy Interrogante che gli afkesclil non [sono per

alcun modo tocclíti; si cerca sólo che -sieno conservati, facendo del

restaurl necessarl al monumento.
BELTRAMI ringrazlá 11 ministro

'

degli achlarime .tl dati e racco-

manda le miigglor1 cúre nel restauri che si stanno facendo.
Scolgenento di interpellanze.

IMBRIANI svolge una sua interpellanza al ministro d:lle finanze

« ciri:a la violazlone delle leggi 26 gennaio 1865 e 6 giugno 1877,
nell Provincie Venete, sottoponendo [alPimposta fabbricati le case

coloniche e le costruzioul rurali, ed arbiterlamente riscuotendola ».

Fa la storia della tassa fondiaria nelle grovincie venete, osservando

che, applicandosl ancora in quelle provincie le normalt austriache, i

fabbricati colonici vi sono più gravati del fabbricati ordinari soggetti
alle altre leggi che hanno vigore in Italia.

Questa inglusta condizione di cose mosso da tempo i corpi locall

ad invocare la un18cazione leaislativa anche in questa materla, ma

nessuna proposta co:creta venne fino ad ora presentata al potere

legislatiYo.
Chiede quindi se 11 Governo intenda provvedere, prima che allo

provincie veneto venga applicata la legge del 1866 sul riordinamento
de1Fimposta fondlaria, perchè l'applicazione di questa legge si farh

attendere ancora lungamente.
COLOMBO, ministro delle finanze, dopo avere osservato che non

sussiste menomamente la vlolazione delle leggi indicate nella Inter-

pehnza, perchð Io norge vigenti nelle proylacle venete e nella man-
tovana per i fabbricatt rurall sono consacrate dalle leggl 14 luglio

1864, e 23 magglo 1867, 'rico osce che quelle.norme segnano una

diffèr,enza df trattiimento, la quald riesce nociva alle-accennate pro•
yincle. ,

Na tiota che la ricordata legge del 1864 ba gla stab1lito che questà

stato di cose debba cessare solamente per effetto dell'applienz'one
della legge sulla perequazione fondiaria; di maniera che non sarebbe
conveniente anticipare gli effetti di quella legge con tante leggi par-
ticolari per ogni regione; nè sarebbe giusto perchè ne verrebbero

aggravate le altre provincie che entrano nello stesso compartimento.
La legge sulla perequazione è in corso di esecuzione ed il mini-

stro assicura che l'applicazione di essa non sarà ritardata per effetto
delle riduzioni introdotte nel bilancio.
IMBRIANI gli duole che, dopo aver riconosciuto l'ingiustizia, il Go-

verno non voglia farla cessare e perciò si dichiara non sodisfatto o

si riserva di presentare una mozione.
IMBRIANI svolge una interpellanza al ministro del'a marina « circa

la condotta del contrammiraglio Turi Verso le autorità locali in Gal-

lipoli ».
Premette che, dovendo parlare di un suo collega, 11 deputato Visefif;

10 farà Ilberamente ma senza l'intendimento di recar dispiacere a

questo deputato col quale spesso trovasi concorde nell'azione parla-
mentare.

Il deputato Vischt espresse al ministro 11 desiderlo che la terza di-

Visione della squadra marittima visitasse Gallipoli e vi si trattenesse'
11 sindaco allora si rivolse al contrammiraglio Turi per conoscere il
giorno dell'arrivo ; ma il contrammiraglio nulla rispose al sindaco ed
annuncið invece il suo arrivo al deputato Vischi.
Non basta; arrivata la squadra, il sindaco chitse d'esser).ricevuto

dal contrammiraglio, il quale rimandð Ia visita al giorno successivo
e, disceso a terra, si recô da tutt'altri che dal sindaco.
Domanda quindi se e qual provvedimento abbia preso il ministro.
DE SAINT-BON, ministro della marineria, dopo essersi doluto che

Pinterpellante abbia stimato un incidente di si poca importanza me-

ritevole delPattenzione della Camerá, ed avere invocato la testimo.
nianza della Camera stessa sulla squisita cortesia del contrammiraglio
Turi, g1h deputato, dichiara che lo.stesso contrammiraglio..non lia ri-
sposto al sindaco perche non sembrasse che egli desiderasse solenni
accoglienze.
Arrivato a Gallipoll, non poth impedire che salissero a bordo tutti

quelli che si presentavano ed avrebbe ricevuto anche il sindaco se

si fosse presentato.
Ricevette invéce alle sette dl sera una lettera del capitano del porto,

con lar quale si esprimeva il desiderlo delle autorità locali, tra le quali
non era compreso 11 sindaco, di visitarlo, ed egli le ricevette la mat-
tina successiva alle dieci.
Avendo poi 11 Ministero ricevuto un telegramma dal sindaco, dal

quale comp-ese che doveva esser nato quahhe equivoco, ordtnð im-
mediatamente al contrammiraglio di salpare da Gallipoli. (Ilarità -...
Approvazioni).
IMBRlANI non crede aver esposto la cose con eaagerazione. Ila in-

dicato data e letto telegrammi, e non ha creduto andare oltre 11 suo
concetto, come forse ha 11 fatto ministro.
Le spiegazioni, poi, date dal ministro non possono sodisfarlo; e

non tolgono che slavi stata mancanza di riguardo verso l'autorità
municipale. E 11 decoro delle rappresentanze popolari deve essere
altamente rispettato.
DE SAINT-BON, ministro della marinerla, replica che il contrammi-

raßllo Turi non ha mancato di riguardo, e noa ciede che la questione
meritasse di essere portata in Parlamento.
IMBRIANI osserva che la questione aveva la massima gravità

quando trattavasi del riguardi ad un eletto del popolo.
MARINUZZI presenta la relazione sul disegno di legge per modifl-

cazioni agli assegni ed agH stipendi degli uffleiali dell'armata.
ARNABOLOI svol3e una sua Interpellanza al ministro dei lavort

pubblici, e per conoscere le idee del Governo circa le condizioni di
viabilità della provincia di Pavia e princtpalmente sul passaggio dei
ponti in chiatto.sul Sume Po, che pel'tontiauo ripetersi delle inon,
daz'oni arrecano ingenti danni agricoli e commerciali. »
Limentayche alcuno. interpellanze vengano a svolgersi con molto

ritardo. In , questo caso po:ð, ha ricevuto nuovi doctunenti quali
confermano I danni da lui deplorati,
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Dalle condizioni topografiche della Provincia rileva come un inte-

resse preponderante vengono ad acquistare i bisogni locali in con-

fronté di quelli generali della Provincia. Ed un bisogno generale è

qixellillelle comunicazioni attraverso al Po, le quali son fatte solo

per via di tre ponti di chlatte nel lunghissimo tratto da Placenza a

Valenza, i quali, per tutte le inondazioni, rimangono interrotti; e di

queste, più o meno importanti, se ne hanno ogni anno.
La provincia di Pavia non ha mal chiesto nulla, ed attende ancora

il risarctmento dei danni di guerra Conviene, quindi, che il Governo

provvoda e acceda al desiderio di quelle popolazioni presentando un

disegno di legge di costituzione di un consorzio obbligatorio dei Co-

muni interes-ati, per la costruzione delle rampe di accesso al ponte
della ferrovia.
' Raccomanda poi che si sollecitino i lavori del cana'e Emillano, e

che.st proceda ad essi con criteri tall, che possano davvero pratief-
mqnto riuscire utili a quelle popolazioni che ne rimarranno collegate
dal Piemonte alla Romagna.
Rileva quindi inconvenienti gravissimi che si hanno nell'esercizio

della linea Pavia-Stradella; inconvenienti che portano a ritardi ed a

lentezza del treni tale, che riesce più opportuno l'uso delle vetture

ordinarlo; mentre anche il servizio delle merci è fatto in modo da

arrecare dannI gravlssimi al commercio ed alla agricoltura.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, spiega le ragloni por le quali
avvengono frequenti inondazioni nella provincia di Pavia. Però fa

osservare che le opere e le strade che bisogna riparare sono tutte

provinciali e quindi il Governo, ora specialmento, non el ha che fare,

I Consorzi obbligatori non si possono stabilire che per legge.
Riconosce che molti bisogni della provincia di Pavia meritano dii

provvedimenti ma questi non possono essere immediati.

Rispondendo poi a quella parte della interpellanza dell'onorevo'e

Arnaboldi cho riguarda la vlabtIltà risponde anche all'onorevole Ram-

poldi o spiega le necessità alle quali deve sottostare il movimento

dei trent ferroviari nella provincia di Pavia. Ad ogni modo promette
di studiare tutti i miglioramenti possibill.
ARNABOLDI dice che pare che ci sla stato un malinteso fra lui e

Ponorevole ministro, giacchè l'oratore sapeva beaissimo che i Con-

sorzi obbligatori non li può stabilire il ministro e che fa d'uopo una

legge. Bastava che il ministro accettasse 11 concetto di massima.

Per cuel che riguarda il servizio ferroviario lascia all'onorevole

Rampoldi la cura di rispondere al ministro.

RAMPOLDI, dopo quanto ha detto già l'onorevole Arnaboldi sulla

Vlabilità della provincia di Pav:a, non svolgerà più la sua Interpel-
lanzo e si limiterà a semplici raccomandazioni.
Fa osservare che il trasbordo sulla linea Pavia Bressano-Stradella

a dovuto alla inosservanza della legge, per la quale ora non si hanno

più treni diretti fra Stradella e Pavia.

Voglia dunque il ministro far rientrare nella legge questo servizio

ristabilendo i treni continuativi nella linea Stradella-Pavia.

Branca, ministro dei lavori pubblici, dice all'onorevole Arnaboldi
che sindierà la questione del consorzio obbligatorio.
PFómette poi all'onorevole Rampoldi che vedrà come si potranno

migliorare i servizi ferroviari nella provincia di Pavia.

RAMPOLDI ringrazta.
MARTINI FERDINANDO svolge la sua interpellanza al ministro della

pubblica istruzione: « intorno alla vendita di un quadro attribuito a

Raffaello ed appartenente alla galleria del principi Borghese ».

Dice che per la fondazione della galleria Borghese i quadri sono
inallenabill tranne che non siano sostituiti da altri di equivalente
valore.
Ora il ministro deila pubblica istruzione ha permesso la vendita di

un quadro attribuito a Raffaello e certo di un gran valore, tanto che
fu comprato da uno dei migliori intend tori, il barone Ro:hschili, che
lo pagð 600,000 lire, quadro che fu sostituito con altri tre o quattro.
che si dicono di eguale valore.
E' assai discutibile se questi altri quadri abbiano il valore di quello,

che fu venduto ¡ inoltre per l'editto Pacca il quadro non si poteva

vendere che a Roma, mentre in verità fu venduto a Roma, ma poi
fu subito portato all' estero.
L'oratore desidererebbe che s mili fatti non si rinnovassero. Con-

sente che sia difficile la sorveglianza, e crede che non convenga ves-

sare la gente e disperdere Ic forze imp3deado l'uscita di ogni minimo
oggetto d'arte ; ma piuttosto bisogna concentrare la nostra attenzior.e
nel custodiro i capolavori.
Generalmente le vie maestre, per le quali escono gli oggetti d'arte

sono quella del Vaticano e l'altra delle ambasciate estero.

Per questa via gli oggetti escono in franchigia, e la dogana non
può visitare i colli.
Partono anche in frode per mezzo di œolti sotterfugi, non tutti fa-

cilmente scopribili.
Conchiudendo dice che non si deve con'ondere l'amore dell'arte

con que!!0 delle anticaglie.
Si lasci libero il commercio delle ultime, ma si custodiscaro i veri

oggetti d'arte.
Aspetta dal patriotlismo dell'ororevola Villari gli opportuni prov.

Vedimenti. (Bene! Bravo!)
PRESIDENTE, non essendo presente l'onoravole Slacci, che aveva

presentato una interpellanza sullo stesso argomento, dà facoltà di

parlare all'onorevo'e Mariotti.

MARIOT TI F., interpella il ministro della pubblica istruzione e il

presidento del Consiglio « per conoscere gli intendimenti del Governo
a tutela dei diritti del pubblico sulla G dieria Borghese istituita a fa-

vore dello arti e in benillcio di Roma ».

Scopo della sua interpellanza o di sapere in qual modo l'onore-
vole ministro farà rispettare le leggi, che tutelano l'interesse pub-
blico in ordine alle grandi collezioni artistiche di Roma.
In nome appunto di questo interesse pubblico egli si rivolge al

Governo; ed ha indirizzato la sua domanda anche al presidente de¡
Consig'io, nella fliccia che egli, conformandos! agli esempi del Min-
ghetti e del Sella, curerà con geloso affetto il patrimonio artistico

del nostro paese.

L'oratore riassume brevemente la stolla dei prozedimenti legisla-
tivi in ordine alle gallerie romans.

Rammenta l'editto Pacca, lo disposizioni del 1810. le discussioni

del 1848, la legge del 1871. che abolendo in generale i f =de com-

messi, li manteneva tuttavia per le collezioni artistiche.
Osserva che la galleria Torlonia non era solamente vincolata da

fedecommesso, ma era destinata ad uso perpetuo del popolo di Roma.
Ad ogni modo, loda la convenzione stipulata dal'onorevolo Villari,

perchè con essa divenne proprietà nazionale il celebra gruppo di Er-
cole e Lica del Canova.

Venendo ora alla Galleria Borghese, l'oratore riferisce i titoli, che
stabiliscono sulla medesima. come sul museo della Villa, una perp tua
destinazione ad uso pubb!ico : osserva di quante cautelo fosse dal

benemerito fondatore circondata la sua d sposizione.
Orbene, non un sol quadro, come pel caso del ritratto del Borgia,

ma l'intera galleria fu asportata dal palazzo al!a villa Borghese, in-
sci nte o consentiente il governo.
Quale sorveglianza po'rà esercitare il Governo, ora che quelle o-

pere d'arte trovansi fuori della città, per impedire che siano portate
all'est ro ?

Poichò non è possibile ricollocarle al palazzo Borghese, passato or-
mai per sentenza di tribunale ad altro proprietario, raccomanda al

Governo di curare che la Galleria sia collocata in luogo sicuro, di

facile sorveglianza e di facile accesso per gli artisti e pei visitatori.
Richiama l'attenzione del Governo sulla probabilità che un'altra gal-
leria prenda la via dell'estero.
Invoca energici provvedimenti.
Raccomanda anche al Governo di occuparsi del m:do coma taluni

capolavori (cita ad esempio la Depostrione di Raffaello, nella villa

Borghese) sono custoditi dagli attuali possessori.
Riccrda come Bettino Ricasoli ravvisava nel dovere di proteggere

il patrimonio artist co di Roma una delle ragioni del nostro dritto su

questa città.
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Conflda che l'attuale Ministero non vorrà fallire, a sL nobile mis-

sione. (Beniss'mo O- Approvazion1þ
VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica,spremette, quanto abri

tratto del Valentino, che esso,. per giuditio di autorevoli persone, non
è di Raffaello.
I criteri ch la Commissione segui per surrogare a quel quadro

altre opere nel vinco!o fedecommissario, furono quello del valore ar

tistico infriliseco, e quello del valore storico.
Perciò la Commissione ammise che al ritratto del Borgia si sosti-

taissero altri quattro quadri.
Se si correva, il pericolo che quel ritratto andasse all'estero, come

pur troppo andò, si sottraevano però a quel pericolo altre quattro

opere giudicate di uguale valore.
Crede una leggenda il prezzo, che si asserisce pegato pel quadro,

ed una leggenda anche il modo del trafagamento.
Quanto all'archiyio Borglgese, esso è esente dal fedecommesso ; la

questione era di sapere se poteva applicarsi l'editto Pacca; ma i tri-
Lunali ritennero, per casi analoghi, l'opinione negativa.
Consente coll'onorevole Martini che l'editto Pacca, appunto perchè

troppo severo, non raggiunge il suo scopo : anch'egli crede che

giovi meglio limitare ai veri capolavori il vincolo della inalienabilità,
All'onorevole Mariotti risponde che pel trasporto alla Villa della

galleria Borghese il Ministero ha intentato una causa, della quale si

atteride la decisidne, essendo controverso se tale trasporto fosse ve-

rapiente vietato dalle tavole di fondazione.

Constata con vera soddisfazione che tutti nella Camera sono con-

cordi nelPintento di tutelare efficacemente i nostri tesori artistici.
'i'ale scopo il ministro conflda di raggiungerla con una legge, che

proporrà, sulle opere d'arte.

Quanto alle gallerie fl lecommissarie, la questione è giuridicamente
complicatissima, e.varla a seconda dei diversi cast

Tali diflicoltà impedirono finora che questa materia fosse regolata
con un provvedimento legislativo generale.
Sarà necessario trattare caso per caso, e sarà pure indispensabile

prepararsi a disporre della somma occorrente per espropriare i pri-
Vati dei loro diritti.
Accenna influe alla necessità di rassicurare con una sanzione pe-

nale il divieto di alienazione.
Ritiene che in questo modo soltanto possa risolversi la questione.
A tale scopo presenta un disegno di legge, che s'informa ai con-

cetti ora esposti.
Voci. Un catenaccio !

VILLARI, ministro della istruzione pubblica, fa viva preghiera alla
Camera di voler discutere e votare 'a legge con la massima urgenza.

perchè non c'è tempo da perdere se vuolsi veramente tutelare l'in-

teresse razionale dell'arte (Approvazioni).
MARTINI FERD1NANDO si dichiara soddisfatto della presentazione

di questa legge, che provvede a che gli oggetti pio importanti del-
l'arte nostra non siano mandati all'estero.

Raccomanda però che si provveda anche a cessare le eccessivei

vessazioni, onde ettualmente si circondano i proprietari di oggett
d'arte.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, all'onorevole Mariotti che ri-

volse a lui pure la sua interpellanza, risponde che non mancò di oc-

cuparsi, insieme co'suoi colleghi della grave questione. Quantunque
rigido in finanza, si piegò a proporre una spesa per provvedere a si

nobile fine.

Dichiara però che questa maggiore spesa non porterà maggior
onere sul bilancio.

La legge proposta dal Ministero è veramente, come fu osservato,
una legge di catenaccio.
Räccomanda perciò egli pure alla Camera che questa legge sia di

scussa con la massima urgenza, deferendone l'esame ad una speciale
Commissione. (Vive approvazioni).
MARIOT TI F. ringrazia gu onorevoli ministri ed esaminerà con

affetto la legge proposta.
Nella questione della galleria non ci entra l'editto Pacca. Ritiene

tuttavia che il Governo potrebbes adottare in bade al diritto comune,
provvedimenit conservativf. Cânslita coû piacere ¿he l'amõre dell'Kite
unisce tutti F ariftt'
PRESIDENTE non essendo presenti gli onorevoli Ferrari E. e Jan-

nuzzi, sono esaurite tutte le interpellanze, relative alla questione del.
l'arte e delle gallerie in Roma. Dà atto all'onorevole ministro della
presentazione del disegno di legge,
(E' dichiarato d'urgenza).
CAVALLETTO propone che la nomina della Commissione siã dc•

ferita al presidente.
(La Cemera approva).
FORTIS propone che la Commissione riferisca domani, (511 Sli).
MARTINI F. propone che la Commissione stralci l'articolo relativo

alle penalità, salvo a riferite sugli altri dopo piä maturo studio;
PRESIDENTE antinazia che la Commis3ibne è composta degli one-

revoli Baceelli, Beltrami, Boselli, Comin, Gallo, Ferrari L., Mariotti F.,
Giolitti, Martini F.
La Commissione è convocata per domani alle 9 ant.

Interpellange.
PRESIDENTE comunica le seguenti iloalande d'interpellanza:
« Il sottoscritto muove interpellanza al ministro dell'interno, circa

la condotta del sotto prefetto di Piedimonte di Alife.
« Imbriani Poorio Þ.

« Il sottoscritto muove interpellanza al ministro det lavori pubblici
circa i provvedi:nenti necessari per la stazione ferroviaria di San
Severo.

« Imbriani-Poerio ».
La seduta termina alfe 6,45.

AGENZIA STEFANI)
BILBAO, 28 - Gli scioperanti e la polizia si scambiarono colpi di

rivolte!li.
Parecchi scioperanti furono arrestati. Fu stabilita la Corte marziale.
La proclamazione dello stato di essedio. prodtese eccellente effetto

nella cittadinanza.
BUCAREST, 28 - Il ministro inglese, Sir H. Drummond-Wolff, ha

presentato al Re le lettere di richiamo del suo Governo ed è partito
iersera.

BRINDISI, 28 - Proveniente da Atene è giunto il Granduca Paolo
che, ossequiato dalle autorità locali e dal console russo, ha prosegullo
con treno speciale per Monaco.

SPEZIA, 28. - È atteso qui, domani, S. A. R. 11 duca d'Aosta per
assistere ad esperimenti di artiglieria.
GENZANO, 28. - Stamane alle ore 9 sono giunti il sottosegretario

di Stato dell'interno, on. Lucca, il prefetto Calenda, I'mgegnere in
capo del genio civile ed il cav. Ostini. Essi si recaropo sul teatro
del disastro, visitando le case maggiormente pericolanti e prosegui-
reno per Civitalavinia.

CIVITALAVINIA, 28. - Si continuano a puntellare le case perico-
lanti.
La truppa lavora alacremente sotto la direzione del sole:te inge-

gnere Mazza.
L'on. Giovagnoli, ha scritto al Sindaco annunziandogli che si re-

cherà a Civitalavinia appena guarito dall'In/luenza che lo ha colpito.
Stamane, alle ore 9,15, è giunto il cardinale Parocchi, vescovo di

Albano. È stato ricevuto dall'arciprete Giordani, dal sindaco Minelli e
dal presidente dell'Ospedale e ha visitato subito i fer:ti Passamonti e
Desantis, e le case danneggiate, compresa quella municipale, ove fu
ricevuto dal segretario Figliolini.
BUßNOS-AYRES, 28. - La Convenzione mista del partito nazio-

nale e delPUnione civica si riunirà il 5 marzo.
Il generale Mitre e Giulia.Roca sono i probabili candidati alla Vice

presidenza della Repubblica.
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Listino OffLoiale de .1a Borse, di Commercio di Roma del di 28 gennaio 1892.

VALORI AMMESSI
Valore PREZZ I

a Godimento • IN LIQUIDAZIONE Prezzi OSSERVAZIONI
IN CONTANTI Nom.

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 5 010
' °

detta 3 010 ' '

Cert, sul Tesoro Emiss. 1860-ô4 .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 .

Prestito R. Blount 5 010 . . . .

> Rothschild. . . .

...i genn92-

. . . I ottob. 91 - -

. .
I dicem.91 -

Obbi. Municip. e Cred. Fondiario.

Obbl. Municipio xli Roma 5 ß¡0 . . . -

4 0 f.a Emissione. . .

4 01 2.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss. .
Cr /Fond Banco S. Spirito. .

Banca Nazionale 4 010.
4 112 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

1 luglio 91 500 500
1 ottoh, 91 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

Azioni Strade Ferrate.

Az. Ferr. Meridionali. . . . . . .
I genn. 92 500 500

Mediterranee stampigliate . 500 500
certiT. provv. . t luglio 91 600 500

Sarde (Preferenza) . . . . . > 250 250
Palermo, Mar. Trap. i.ae 2a.Et ottob. 91 500 500
della Sicilia. . . . . . . . i luglio 91 500 500

Asioni Banéhe e Società diverse.

Az. Banca Nazionale . . . . . . .
.

Romana.........
Generale . . . . . . . .

di Roma
Tiberina . . . . . . .

.

Industriale e Commerciale .
cert. prov.

Bec. di Credito Mobiliare itahano.
di C.Tedito Meridionale . . .

Romana per l'Illum. a Gaz .

Acqua Marcla . . . . . .
.

Italiana percondotte d'acqua.
ImmobiIiare

. .
. . .

del Molini e Magaz. Generali.
Telefoni ed App. Elettriche .

Generale per l'Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus.
Fondiaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio-
dei Materiali laterizi . . .

Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . .

.

della Piccola Borsa di Roma.
CAgtohouc . . . . . . . .

AR. Piemontese di elettricità.
Risariamento di Napoli . . .

Azioni Boe. Assicur4siONi-
Az. FOIúliarla Ìncendi. . . . . . . ,

Fondlarie Vita . .

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss. 1887-88-89.

* Tunisi Goletta 4 0|0 (oro),
y Strade ferrate del Tirreno . . .

. Soc. Immobiliare . . . .
.
. .

4010.....
Acqua marcia . . . . .

88. FF, Meridionali. . . .

FF Pontebba Alta Italia .

FF. Sarde nuova Enlis. ß 010
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (070).

FF. Second. della Sardegna
FF. Napoli-Ott. (5 010 oro)

Buoni Meridionali 5 0¡0 . . . . . . .

Tggoll.a gpotazione Speciale.
Rendita Àhstriaca 4 010 (oro).

, , . .

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

I genn. 92 1000 750
, 1000 1000

t luglio 91 500 350
i genn. 90 500 250
i > 89 200 200
i ottob. 91 500 500

a 500 250
i genn. 92 500 400
i » 88 500 500
15 ottob. 91 500 500
i genn. 92 500 500
i , 90 500 500
i , 98 500 500
t luglio 90 250 250
i genn. 29 100 100
i 90 500 500

125 125
i genn. 89 150 150
i ottob, 90 250 250

250 250
i genn. 92 500 500
i » 90 &)0 500
i dicem.91 250 250
i genn. 90 200 200
i » 91 ¾0 250
i > 92 250 250

i genn. 90

i genn. 92 500 500
t luglio 91 (000 1000

500 500
i ottob. 91 500 500

250 250
500 500
500 500

i luglio 91 500 500
t ottob. 91 500 500

y 300 300
t genn. 91 300 300

500 500
250 250
500 500

i ottob. 91 25 W

3 Francia . . . .

giorn
Pari

. . . . Chegli

. .
. . Chegues

Vienna-Triene
.

90 gloen
Germania . Cheques

a a 101 75
--- - - - . 108 65

Risposta ai premi . . • • • • • 28 Gennaio
Prezzi di compensazione . . .

Compensazione . . . . . . . .
29 *

Liquidazione . . . . . . . . .
2 *

Sconto di Banca 5 112010. Interessisulle anticipazioni.

Per il Sindaco ENRICO BAMBUCETTI.
Visto: Il Deputato di Borsa: ETTORB ALIBRANDI.

I !

92,657065. . . 92,87If, DeIf, 90 ---
2,707g1|,758Ò 92¾

....... .......
--i

--

....... ..... .
5750

--

.......
.....

.10050
--

.......
..... .

94-
--

..,.... ..... .

9965

i

. . . . .
- - 224 */a 285

. . .
225 a r, 226

. . .

- -

.......
--

....... 205060703.. --A

.......
--

,,..... .......
190---

....... -- ... ... .......
250- c

. . . . . .
.

- - 158 155
. . . . 154 155 --10

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE Gil}l NAIO 18

Rendita 5 010 . . .
92 70

3 010
. . .

ð7 50
Obbl, Beni Eccles.

.
94 -

Prest,Rotschild50TO. 10f-
Ob.cittadiRoma40;0 425 -

CreditoFondiario
Santo Spirito .

458 -
CygditoFopdiario
Bittoa Nazionale 480 -
Credito Fondiario
Ban. Naz. I112010 485 -

Az. For Meridionali, 645 -
Mediterranee 490 -

certif, 480 -
Banca Ngzionale. 1800 -

Romana
.

10.5 -
Gensrale .

315 -

Az. Banco di Rotha. 8 -
Banca Tiberina

.
35 -

Ind, e Com, 60) -
Certif. 47(T-

Soc. Cred. Mobil. 350 -
Merid. 47 -

Gas stampigl. 8Æ-
AcquaMarola

st.
. . . 160 -

Condot. d'ac. 295 -
Gen . Illumin. 240 -
Tramway Om. If6 -
cert, prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gexí; 85 -

Immobiliare. 210 -
Fond.Italiana -

-

Az. Soc. Mat Later. 225 -
Na'Vig. Gen.
ItAllana

.
300 -

Metall11tgi-
caItaliana. 240 -
dellaPicco-
la Borsa

. 219 -
Caputchpuc 65 -
An.Tiem.di

,

Elettr.
,
,
250 -

Risanamen. 100 -
Fondiar. in.

Obbt. Som imm. 5 010 405 -

Perrdviar0
,

> Ferr. N,appljatatano
. .

ses -

TURINO RAFFAELE, Gerente, - Tipografia della Gazze¢la Ugiciale.


